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ler la ìier%.azi()iie. fondiaria 

In molte città dell'-Italia set­
tentrionale si è inidato un iiio-
vimento legale a favore dèi 
progetto dì legge siiìla perequar 
zione fondiaria. - ' •' 

E già pareechi Comizii hanno' 
avuto luogo, • • ' 
• Noi accen^amo, principal­

mente a qùello.che ebbe luogo 
l'altro giorno a Vicenza sotto 
la presidenza dell? on. Glèmenti. 

In , esso si tennero .parecchi 
diséorsi importanti e fra gli altri 
parlarono ,J1,doti Orazio Tretti, 
LuGcliiniJ irsénatòre Làmpèrtico 
i deputati liioy;' Cavalli e Berti, 
e r avv. Ceccajió... t •, •. 

Dopò liliiga'' ed'animata di-, 
scussione venne a(} tiii,àhimità 
approvato . il seguente'órdine 
del .̂ iopno proposto dà Tretti e 
modificato da Berti e Lioy :. 

L'Assemblea di Oittsidìni • adunala in 
Vióénza il 1 aprile'1883,' plaudendo'al 
Governo dal Re e speoialtnento al Mini­
stro proponente, ajférmit la necessità di 
uà catasto- «niVo, geomtrlcó, sèobndó'i 
portati ultimi' della" scienza' e del diritto, 
ohe serva' di'base ad una più equa ri-, 
partizione'dell'imposta fondiaria", 

Considerando ohe ' l'invocato provve­
dimento esigerà molti'anni, di .'lavóro 
per traduMi in atto; ' * 

Considerando'ohe'4 passato qaasi'ùn 
ventennio' del' Oonguatliò 'Provvisorio 
del 1864; '• ' . ' ' ' .' 

ConSidor4nào"ohe urge ' tòglierà rovi­
nose speretiuazioni ora esistantiV'spacval-
msute'per le Provincie'Vènete; ' 

deliberà, ' , _ ' 
di solleóitare' il Governo a'il T'arlaméiito 
affiiichà coma base' dBl''pWpÒBtij"' riordi­
namento detl'im'posta fondiaria si proceda 
al catasto'ftinico j(«onifl(rico e si provegga 
iiitajito-.-air,:i,«5!n9difttOf.;disgsa»Ì9a-<Ìflle' 

'regioni pii caricate. 
E interessa i'Cothizii- agfari della Pro-

vinqiaae'oo. soo.. , • • • 
Ót'a apprendiamo che anche' 

a.Treyiso |si pensa, di tenere 
un .Comizio'allò scopo medesimo 
di quello di Vicenza. 

L iniziativa'>' per''tenerO' que­
sto pacifico meeting venne presa 
dal,. Comizio., agtaim diTTrevisa, 
iFqualé allo sòopó"hà dif àniatp. 
la seguente circolare'.: . 

Dinanzi "al Parlamento nazionale- sia 
per; essere discusso il progetto di; legge, 
per la iperequazione fondiària'di tutto.il  
Regno d'Italia.-Giàivariì.Comizi agrari 
ed. Associazioni diverse tennero o stanno 
timtmmmtmmmmmmmmmmém] I i i'i iii i i i 
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I GIOVANI D'ORO. 
— Ma ho impegni con essai .urlai-

disperato; mi volete danq.ue, infelice ; e 
infame per sempre? lo credeva diiya-
deili levarsi e venire ad uccidermi ; 
invece, con mia somma maraviglia, si/ 
soifermarono ! un diabolico ghigno. ap« 
pa«V9 ; sulle, loro fropt,!; Ha-impegni,, 
disse,.mia,.madre... .Tanto meglio,così,-
disse mio padre.,, Oi.furono.alouni njifluti 
di .sifeuzio, infernale ; io m'ero. inginoc­
chiato e pregava cogli atti,, non potendo 
parlai;^. Senti, mi disse-mio,padre; tu 
mi hai ritpruato la., forza con questa 
confessione.; altrimeDjiiera tutto perduto..-
una dontegsa -ed un milipno I; Ebbene,i 
aspetta pure, che la. tua ganza... ah per­
donami.Manetta, mej-io anzi attenuo,, 
ingentilisoo.le orreiide espressioni di quei 
feroce; aspetta- ohe, partorisca... e 
allora io... 

— Che farete? gridai levandomi e 
piantandogli iu faccia due occhi di fuoco. 

Meno furia, egli aggiunse : faremo un 
hnou processo: tu a buon conto sei ancora 
minore, e devi obbedirmi : l'accuseremo 
di' seduttrice, insieme co' suoi genitori,.. 

iansndo dalle adunanze,-allo scopo di 
far sentire al Governo ed alla Camera 
dej'depu'tati, l'urgente bisbgno di'dare 
esecuzi?)!» a. quel progetto. 
, Il 'VSitieto-jiaga un'imposta fondiaria 
bea 'maggiore di quella, di altre- regioni 
d'Italia. ed~è giusto ohe tale.balzello sia.-
equamente' distribalto' in» ogni parte del ' 
nostro Regnò. 

Equa adunque,. giusta è' l'agitaiione 
kgalt «grafìa: ohe sorgeiii questi nòstri 
paesi, .cotìsè quella-che ha lo-scopo d'ot­
tenere giustizia. • 

Il Comizio agrario di l'reviso plau-
aèndo-:portanto alla provvida iniziativa 
presa-.daaltri sodalizi,- invita 1 ' possi-
dentli gli agricoltori e quanti hanno a 
cuora.gl'interessi.ttgrioofi, ad' utìa pub­
blica .adunanza, onde con-voto unanime, 
affermare il bisogno .ohe fluaìmente 
venga disóusso in Parlamento il progetto 
della perequazione fondiaria, dal-quale 
ragriooitura ne risentirà quel sollievo, 
ohe è-nelle nostre aspirnzioni.- ' 

-II* Comizio agrario di Traviso,-siouro 
che l possidenti, gli. agricoltori- della 
provìncia nostra e tutti coloro ohe s'-in­
teressano del miglioraraepto dell'agri-
coltura; " tonte precipua dal benessere 
sodale, vorranno rispondere a questo 
invito coli'- intervenire numeroiii all' adu­
nanza, avverte ohe questa avrà luogo 
in ,Treviso nel- giorno di martedì 10 
aprile p<« v.- alle, oye 1 pom, nella Sala 
del-.tliroolo;Aooademioo (già dei Filo­
drammatici) gentilmente' concessa da 
queir onorevole Presidenza-. 

Per. l'importanza ohe ha an­
che . per noi la votazióne del 
progetto sulla per,eq.uazione foĥ  
diaria, ora. preseiitfeto dal mi-
nisti;q Mà'ghapi, spe r i l o che 
aiìche ._a Udine, verrai' tenuta 
una riunione ugjuale, a quelle 
ches si ' tennero in, altre città' 
dèlPàKrf-Italia. 
. La Presidenza del nostro Co­
mizio agrariOj cuì̂  spetta-''rini-
.ziativa; .rioh mancherà di fare' 
lo' pratiche 'necessarie' perchè 
una pacifica riunione 'abbia 
luogo anche fra noij e possiamo-
fin d'"ora= assicurare che tutti-
gli onesti-, cittadini' risponde­
ranno favorévolmente all'ap­
pellò. P'. 

Appena sarà approvato il bilancio 
della marina si oominoierà negli arse­
nali di Venezia e • di OastsUamare ' la 
costruzione' -dei • du^ ' arieti-torpedinieri, 
disegnati daUcomm.- Vigna. Il tipo di 
questo .navi è-quello sfesso del Giovanni 
Ì)ausat».che-8l costruisce ora nel can­
tiere. Atmetrong iu • Inghilterra. l'due 

arieti,.saranno quasi Interamoute di ac­
ciaia ed avranno la lunghezza ciascuno 
di. 86 metri,-Con uno'.sposlamentp di 
4000 tonnellate. La caia Ansaldo di 
Sampierdarena ' fornirà le macchine e le 
caldaie feff l'ariete da tostruirsh'fael 
cantiere di Venezia. ' 

Una diohìararfoneiutfloiate dèlia; Som-
pagul[( Ptoinsulara e Orieiitala-ismen-
tisce reoisatiiBnta la notizia che-la Com­
pagnia .Bhhìa<in'}en8iiòiie di -abbandonare 
la linea BrinitiBl-Xlessaiidria, • per tra­
sportare tà' valigia delle Indie dal pdrto 
di Marsiglia. 

Stato sanitario dell 'pMi 0, 
Il Giornali dimeditinamìliiciré, pub­

blica il seguéQ.te.ri'àUtt'tò dèi dati sullo 
stato saaitarlo dell'esercito-^ medie del 
quadriennio 187é-1881-!-
Aniraalati dati- giornalmente da 1000 

uomini 2,5 
Ammalati all'anno. , 912 

id. agli ospedali. . -. •ÌB8 , 
id. allo infawneria di corpo 494 ' 

Rientrano guariti giornalmente • 
ai; corpi 2,3 

id. all'anno ,-. , 8 3 0 . 
Degenti negli ospedali per 1000. ... • 

, .dalla forza.- ". 2.7',-
id. nelle iiifetmarìe di corpo 9 

Totale ammalati in cura ,gior- , 
nalroente p. 1000 della forza. - 86 

Giornate di |malattia per 100 -, , 
. ;. di presenza 36 
id. per uomo all'anno 18,1 . 

Durata delle malattie negli spe- . . 
dali. .20,7, 

id delle malattie nelle iu-
,, • fermarle di corpo 7',B 
Morti per lOÒ curati negli spe- -, 

' dali - , 1,56 
id. nei luoghi tutti di cura 

• I all'anno par 1000,della , 
.,," ;%za., , . . . ,7,B8)gQg. 
id. fuori dei,luogl)i,dÌ cura 1,47) ' 

. id. ' per .causa,-indicata su, , , 
100 morti in-.genere 68,63-

id. per meningite oerebro 
spinale di 100 morti per • 

, causa indicate 1,311 ' . 
id, per tubercolosi polmo-

nale ì,90 
id, per angine-infettive 0,5'<1 
id. per affezioni-tifoide 22,10 
id. per influenza-malarica.8,00 

; i(|.. per vaiolo, . 1,04 
jd,.' ' per fatti- violenti 3,33 
i,d.„, per .annegamento ' ,1,83 

. ,id. pèr„alpoolismo^ , -. - 0,07 
id. jer scòrbùto ,0,48, 

Jdi' pei''ìtt'eòlazióne '""0,03 
""id. per suioidlo 6,92 
id. par suloidiosu 100 morti -

• ia^geueré ' i-']. - -.3,46 - , 
La cifra dei . morti "fuori dei luoghi 

di cura., è gravissimai.. Merita di stu­
diarne le cause, specialmente dal punto 
di vista degli invìi in convalescenza 

— - O h 1 . - . • , , • 

, -TT'Ohe tesero il laccio... e... sta Sicuro ; 
tu,metterai giudizio in,qualche,caserma,-
ed essa perderà le. sue iUiisionl. quando 
avrà perduto il buon -nome. , . 

— Addici — disse Marìetta, levandosi 
alla.,sua-volta, e piena di desolata maestà. 

Artu.ro la guardò imbambolato ; non-
si . aspettava, questa, mossa, e ne ebbe 
uno sconcerto ;• tuttavia la rattenne, la 
fece sedere di nuovo e le disse 1 

-r Ma non sai ohe io mi dimenticherò 
-prima di .essere figlio e nipote ohe del-' 
i';araQr nostro? Non sai che io riauuoierei-
a te', invano, anche se, lo facessi ; perchè 
d,a -ll';a quindici giorni morrei ? Io risposi, -
ohe presto, sarò ;maggiore e ohe , allorai 
ti.avrai .sposata;, ma essi oradelmente 
mi, osservarono; Noi la metteremo in, 
cattiva vista, le togliereipo il buon noifie,.. 

ÌNOI fermati,-Manetta, se'liou vuoi ch'io 
' mi ' uccida... fermati..;. Minacciarono di' 
diseredarmi. Oh ohe - m'importa delie-
'vostre infarai ricchezze? 'Tenetevi il. 
'Vostro oro 6 lasciatomi-la mia divina 
fanciulla. 

; E, 1'' abbracciava, questa volta con .una 
lagrima agli occhi. 

'—' Lasciami, lasciami, ^^ attendeva 
; a dire Manetta ; — lasciami ; adesso è 
fluita... 
.. — Marietta^ — rispondeva. Arturo 

guardandola flso ; io non ti lasoierò-mai, 
perchè-non lo, posse; ma non, mi ami 

dagli spedali e dietro le rassegne di ri­
mando. - - ; . ' 

Le maggiori sniroie si verifloarono 
costantemente nel-warzo j le nuovo leve 
na danno la faéìle ipiegazione. -Ma sibf-
come le miiiima (come il numero minimo 
proporzionale delle' mortil spettano al 
gennaio-0 ai dloeraWe, ̂ facile fe dea»-
mere òhe le condizloiil-dell'accaserma' 
manto (specialiaénte tìer-H'. .relativo ift-
gombro) ao 'sono. indiscutibilmente effl-
oaoissittto fattore. 

l PRIWl J'ORLli 

più ? Perchè non. mi dai coraggio, invece 
di ripetermi queste.parole? Sei;,anche 
tu come loro? - -, 

— Oh Arturo 1,. 
— In quel momento dovevo essere 

terribile I LI vidi impallidire. Scriverò 
tutto., dissi, tt quel conte, a sua figlia, 
dirò ad essa che io non mi appartengo-
plù e che- ella- sposerebbe un . cada.-
vere..... 

L'occhio di Manetta si Mimava, 
mandava Jampi. * 
. — Ma non lo posso. Mio zio è debi­
tore con quel conte, e quo! conte potrebbe 
fargli del male. Mio zio è ricco, te lo 
dissi ; ma questo passo lo disgusterebbe 
della mia.fanaigllas eglì.non.lasolerebbe, 
pJH, nulla. .Vuol tu, divina,Marìelta, ohe 
io condanni ,ad una quasi povertà i miei 
innocenti, fratelli, le mjij innocenti so­
rella?,.. Se,tu 1,0 esigi, io.Io farò; ar-
rìschierò tutto, anche il rimorso, ed.anohe 
i tuoi rimproveri dei futuro, quando ì 
nostri primi amori saranno sbolliti uu, 
trattò , ed io- non potrò..vedere, senza 
pena, la infelicità de' miei cari ^ la loroi 
infinita ira contro di te. Lo-vuoi tu, 
Marietta ? 

-~. Oh no 1 no I 
-^ Divina fanciulla, — esclamò Arturo, 

ponendosele ginocchioni davanti ; io sa­
pevo.,, ho lo sapevo I il tuo -nobile cut̂ re 
batta come il mio : tu sei l'angelo dalla 
mia vita —- e le baciava una manoi 

I princìpi d'Orle'aiiS ai cqndàwpaiĵ o 
ad un volontario esilio:' il duca di Óhàr-
trss è nel piii lontano, .Orienta, ma il 
duca d'Aumale si limita a, recarsi ; la 
Sicilia, e vendo Chantilly, la'sede pria-; 
ciposca delle mene orleanìst^. Intanto, 
la stampa pubblica uri manifesto, seVolj" 
ufficiale, ufficioso, ed .organizza la .pro­
paganda In tutti i.'dlpartimenti.. 

La parte più oar/itleristioà' di' quel 
manifesto, è in separazione, ohe vi si 
proclama dal !egittimìst,i,, 

'A primo aspetto, questo può sembrare' 
un passo arrischiato, dal punto di -vista 
del' sucopsso. Ma nòli si dove dimenti; 
oare ohe il cónte.di Ohambord' è vec 
chic, ohe la morie può non tai-ilaro" a 
coglierlo, e che, morto lui, sarà morta 
la ragione stessa del-legfrtlmisilro.'.. 

Varrebbe dunque la sua alleatuiaj 
quello che può vaiare il concorso''di 
tutti gli elementi più-0',meno liberali,-
che- sono malcontenti della Repubblica? 

I principi -pensano ohe no, e proba­
bilmente noti hanno torto.' .-> ; 

Deh-resto produoendosi- -ufflclnlmente 
sulla scena dei pretendènti, essi'perde­
rebbero ogni ragione d!osse'rs( mostrando 
dì dimenticare che. la monarchia orlea-
nista fu-eretta: appunto ia opposizione 
al legittimismo. . ' 

Nello stesso tempo però, dichiarando 
ol̂ e si deve attendere la morte êl_ conto 
di Ohambord pHiua' di'jfttìam'aVlHla 
monarchia costituzionale, essi ùs'an'ó'ai 
luglttlml'èli ufl'friguatdtf,*' dì,-'oul'-*questi 
potrebbero, tener conto. , 

Ciò non toglie però che-i cacciatori 
non sieno all'opera.- Non-bisogna certo 
esagerare l'Importanza della propaganda 
orleanista, ma nemmeno sene puo-fare 
astrazione. L'esserci- questa posta- sul 
terreno istesso della bonapar.tlsta,- il ter; 
reno dell'appello al popolo,, farà forse 
si che si paralizzeranno. Ma non biso­
gna- dimenticare- che in Francia tutto è 
possibile.,, ,, • , , , -, . . 

Non bisogna dimeaticaro che, mentre 
l'agitazione- delle classi -lavoratrici è fo-' 
mentata dalla orisi 'iBduatriale|''la polli 
tloa estera della Repubblica, ripetendo,' 
ora più che mai, gli-errori dell'impero; 
può dar. Inogo a: perlaoli-, di cui l suol 
nomidi -approfitterebbero certo. . -

È .'dunque -11 osso di prestare ' atten-

— Ma ohe resta? — domandò la 
'• fanciulla. - - ' . , , - -

— Marietta, mi, ami tu ?... Se tu non 
, mi ami, ah dillo, ed -lo :ti risponderò 1 
ecco quello ohe restai (e le-mostrava 
il revolver, stretto oouvulaamenta nel 
pugno-).., ! 

— -Ch'Ho! Mio Diol 
— Ma 'tu mi arai, ed allora sappi che-

resta una via diaalvezza, una viadunga 
un po', ma sicura, -ohe ci porterà al nostro 
trionfo... Oh Marietta, come, saremo 

; felici 1 Io ti amerò sempre, e ti ameranno 
lanche loro t... Oh da ohi non sai farti 
, amare ? 

— Oh Arturo, tu cerchi di consolarmi ; 
ma .io. pur troppo ho il-presentimento, 
ohe la finirò molto male, -

, — Presentimenti- infondati 1 presenti-' 
'.menti fallaci I Asooitami,. Marietta, e poi 
i mi dirai, se-tieni ancora ai presantiraenti ; 
ma.'-vedi io sono cosi lieto, oha'-ho bisogno 
di mostrarlo in questa maniera. (E le 
-diede,un,bacio più lungo degli altri) ho 
bisogno di sfogarmi -^ e bevette in una 
tazza di gomma due buone dita di una 
bottiglia di rbam. 

—; Auff.l disse dopo: —. vuoi assag--
' giarne anche 1 tu i* 

— Oh io non ne ho vegliai Ho.bea 
altro I... 

— Ebbene io sono lietio, perchè posso 
conservare la mia Mariatta ! Sono lieta, 
e ai-agitava sul terreno, come se volasse 

zioiie a questa' nuova forma' iella pa­
tologia francese, tanto più per noi Jta- • 
llàfir ohe, ab abbiamo a làgriarW aèlla 
Biè^ubblioa, avremo meùo certo à lo-
dardi degli Orléans. 

Ili It&lià 
Ulnghntertà'i commla. . 

; Èoma 4. Il fanfuUa dice ohe 11 ga-
blqetto,-inglese , 8i',,sarabba ' dichiarato 
favorevole all'-accordo ifra l'Italia, ;la 
Germania e, l'Aastria, accordo tendente 
ad assiourare la pace In Europa. , 

la triplice allùanzd. 
Il 'flirtilo pubblica staserà" una nota 

uffl'tìósa anll* affare 4olla - trlpUoe al­
leanza,,- ' . • 

Dice il giornale, ohe avrebbe prefe­
rito lasalar .sfumare da sé la notizia 
qontenuia nel telegramma dell'/l^enzi'a 
ÀflMfer,; ma poiché parecchi giornali, ita­
liani, e stranieri,la oommentaao e vuoisi 
farne risalire la fonte alla Consulta, 
avverta ohe di franto alle dichiarazioni 
precise ed - Identiche dì Manoini 0 , di 
Rala()ltì''iriesoóftt( .'Vani i-te"n:tdtivi di ohi 
or'èdul-ò •ftvv'ero-- iritereitafei* -vofelfà far 
apparire, sotto una luce diversa, 1 rap­
porti .tra:l'ltalÌ8ì:!a Gertuani» e- l'Austria. 

"'. -' '-1'Atemo gémtiese. 
. Qmòmi. Il Cóhetgllò Comunale votò 

; ad iiaa'Bìmlt'à" le ' s'ómqie proposte per 
ele'*ar0'.ad'"università' di primo ordino 
r'At'én'éò'genovese; ^ 

Che caro {liornakl 
Napoli 4 , U jjPtcMlq, organo, della 

niiòva assoóiàz'iono'l* mimì'mbniifchiiia 
0.'mmogiarno,'.Qhe 'si .va costituendo 

- so.t't'ó .gli auspici flV-.Pe Zerbi, ipoita i 
citlad'iui'm.eridiónali'a. tenere" in Napoli 
uiì, tn^éling^ per protestare contrcj la pe-
riiquaW'orie fondiarlàj..,' ' . " . 

£0 legge' comunal» e-pravimiah-
• 4fi!anp,. S.i.sta.preparando â i Comi­

zio per 'sóllèÓitàr'e'la rifórma della'leg-
gé"comunalè e'provinoinlfl.. 

II. SeaÓlo espriine il ,desiderio che 
queste Comizio ripeterà la domanda del 
Consolato operalo ohe « il voto ammi­
nistrativo; sia esteso suliito, ih via tran­
sitoria, agli elettori politici». 

AirEsterp 
Sempre sangue. 

' 'SOtómon'' ér-1 motftariitrt- '̂albanesì 
della tribù di;(3|-;'Uda-.aBsa,lirono i mour 
tenegrini presso il villaggio di Matga-
sol, ne uccisero parecchi e decapitarono 
i cadaver̂ i. 5 .- , -.. ; -, 

• • l ImpoHat^tè iftéhstoi 
: Londra 4,' Si, face ,uo importante' ar-
rèSo'-'idrhdtte a''(Jòi'K"nelle 'pèì''sorie''di 

far lè?calprlol9/d8l"gai>dìo; non è vero' 
che ti-, ooiiaer-vo;? 

— Povero Arturo I, Ma qual' è la tua 
via? -. . ; -

— Ahl..§e tu'sapessi ciò che vuol 
' dire non essere, più costretto a morire, 

e nella mia età, col tuo amore nell' aulma! 
yuoi conoscere la mia via ? Ma non ri­
fiutarla, perchè quella... è la tomba... 

—1 No I No 1 ma parla, in nome di 
Diol. 

-r- Ebbene, Marietta ; mio padre - ha 
detto : . Se tu non avessi impegni con 
quella fanciulla, eri vincitore. Te ne 
ricordi., 

— Sì. . . - . -
-,— Ebbene, se questi impegni non esi­

stessero più? • ?•-; ' 
—1 Come non esistessero più ? Ah mio 

Diol 
.-r— Dico,.se scomparissero? 
-— Arturo, tu diventi matto I Tu vuoi 

l'impossibile.-- -
— No ; .rassicurati, sto lieto ; non è 

l'Impossibile ;- è un mezzo invece molto 
facile, e niente pericoloso... - -

T- Arturo... io non ti comprendo ; ma 
il tuo linguaggio mi fa rablirividire. 

, — Rabbrividisci invece pensando ohe 
cosa sarebbe diventato di noi, se il mio 
buon-geolo no» mi avesse fatto scoprir 
quella via ! lo morto... 0 tu? Che avraiti 
fatto tu dopo la mia morte? 

(Coni» Mila) 
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IL FRIULI 

Enrico Morgan membro del club fé-
Diano 8 di Skerliky presidente. Nella 
loro ossa si trovarono materie neoas-
sarie alla fabbrioagiono ^déll6' dinamite 
e oart^. provanti eha,.Dori'o"»()n ftossa di 
Nuova Torli, 'Mo'fgà'ri, Deasy.'. e' Gian»', 
goti sona nnltij'tó dSspJrtóona por lùr 
gttsrra all'lBg|tlwrra ooìla dlasmite, 

' - 1 'l-;.n'- Arrtito, ' ' 
Pdirijl,4,''Sl,Brrestò'il fatriìg'erato fl-

nanàiaró pwiipparti è.aoótìtttó di gròsse 
truffe. 

Dàlia Pfòvìnoìa; 
Taroeiita. Domeniaa prossima il veW-

H'ioar̂ o provinciale terrà qui una .confe­
renza soil'iglone dol'bpstianw iti.rflpporjf) 
all'allevameuto e migUoratnento delle 
razze, — Il municipio «stese gli iwiti, 
e ritiene per, fermo,ofio anolje gli alie-
vatori dei*ooti)î |t;î |oi'fti -v '̂lrapno inter­
venire a quésta conferenza 11 cui scopo 
è quello di • porgerà saggi consigli pel 
prosperamento (iall'ladusÉria, .zoptemioa, 

Fasdls: t̂ sl 2 corr. imm le bre/'S 
ant. ì oootadtaì Kamparó Nicolò d'ai»n{ 
82 e BìUiaiii Luigi • 'd'anni .88,; àmbi 
della frazione di OampeifHo;, ^ei?'que­
stioni d'intèresae venuti a diverbitì si 
ozzuffarond.l . • • . . . . , ' ' . ' ' • 

Il, Bijliani estratto vili, coltello infersd 
all' avversarlo vini, ' ferite fdtk sóhialia 
giudicata guaribile in iSgibruiì'.', ' . 

Il feritore si rese latitante. \ >/ , 
Remanzaoon. ili 1" oórf.,!! bariibino' 

Seta Eugenio di' Giovanni di i'nni 3, 
cadde in una-fogna érislente-risl ' óftr-' 
til6, dalla quale venne estratto cadavere. 

Gazzettino^ ciglia. Cittì; 
Monamento a Qaribaldi.' Il' Municipio 

ha nominato a far. parto,,deila Commis­
sione incaricata .'delle'pràtiche per. in­
nalzare questo,"monumento l .sig'noì'is 
co. Fabio ' Berettu;, ,oav. Giovanni iFaì-
cloni, Giovanni Masutti, A t̂t. ,Talentinb 
Prasani, ing. Kaimondó Marcotti e ing. 
Girolamo Puppati, • 

Sooleift de!, Rédub|..Il Consiglio, nella 
tornatit del f borrente^ Vista la rinun­
cia',data dal PresiaBilte''slg'. Berghinz 
avvi Augijsid, .delibbra' ,dl' 'rlBùnòiare 
anch'osso al mandato', "cbrifé'rltqgH "dal;̂  
l'Assemblea, ' riservandosi, di! 'è'òav8c&rla 
al più presto possibile'per'la n'ominft'.'di' 
una, nuova-Rappresentanza. ,•• ,,; 

'Gaz.,È un'lagnò generolà fra i'con­
sumatori diga» dèlia'nostra città che' 
gridano per. la cattiva'qilàlilà del'gaz 
ohe quasi lastìia' ih uria's'emi oscurità 
gli ambienti oKe'éi vogliono illuminare. 

Ai ttinti ' negozianti ohe sono* venuti 
a riferiioì 1 loro^iaméntj,-abbiatao'òon-
sigliato di far terierèa Ùdirié-óoatante-
mente una prova.-di-luce eiettrioa.-

Allora si che il gaz farebbe una luce 
veramente^.splendida)' '• '.• "• 

Via Cloogna. I nostri precedenti lagni 
sullo stato deplorabile,.il»,cui viene la-

ArSBHfllOB'a» 

UN EPISODIO 
dell6 dieci .giornate,, del. 184 9 

(Dalli Smtirietta Èrestiana) ' •' ' ": 
Era il mercoledì-28'marzo,4849. ; 
Una giornata uggiosa,- piuttosto fredda 

e, a quando,'a quando, ip|6vlglnosa. 
Durava già da più. gioffli la lotta'dei 

cittadini bresciani contro,, gli-austriaci, 
e da tre. giorni la barnioata'a'Porta 
Torrelunga ( ora Porta V.enezia ) età mo-' 
testala dai soldati del generale Nugent, 
i quali venuti -fretloiosamente da Man­
tova si 'erano 'aoguarliira'ti a S. Eufe­
mia e di là si. a,vanzavuuo durante.il  
giorno lino al piazzala di Rebuffoue e 
tempestavano la barricata con colpi di 
oanuoue è colle; palle delle carabine de­
gli Jager, i quali appostati dietro. i 
muri e la piante, con tutto agio, pren­
devano ' la-mira, contro di noi,'sicuri 
olio le nostre fucilate eraho." per" loro 
inoffensive, non avendo le nostre armi 
una portata eguale alle loro. Veramente 
anch' essi facevano poco danno a noi, 
perchè i tiri dei loro cannoni, male di-" 
ratti, passavano quasi tutti eopra ie 
nostre teste, e dai colpi delle loro ca­
rabine ci proteggevano abbastanza bene 
le barricate. —- Ohi ci arrecava più 
danno e molestia erano le bombe lan­
ciate dal Castello le quali ci' piqmba-
vano di frequente a. ridosso ferendo di 
quando in quando alcuno, 9.'obbligan­
doci a buttarci ad ogni poco sulla terra 
fangosa onde schivare l'effetto delio 
scoppio. 

Già fino dal giorno innanzi erasi 

solata questa via, non lianno giovato 
a nulla. 

Si vedono sempre 8 la bianchawa ad 
asciugale par aria-,, e le pzzanghere 
In terra.i si seoto^();degli odori p^bhls; 
Simo Bi«alroha escortbfSal «ortìli latsrsll. 

I signóri vifìli 'é'''Mi àièa cho noi) 
sono Bi>(!7«totf ,yBdù|l<per quella Via. 

Qn98l'i'4ol la oféSlBmo.-iin'.esa^Ma-
ziobéj''aV pap dittsfr'fe'ròoliB ci'vadanò 
poco petfhè di solito.li vediamo far 11 
loro servizio sojo .nel, pentro-della ei^à 
0 nelle vie più linpòrtatìtl.' " ' t- " • ' 
- B-gli abitanti-delle* •vie-secondarie 
•honpagano la tasse? '- . . 

' ÉspoBlriótie .Provlnoiala. li Comliato 
esecutivo .ha deliberato che'alla iiortr» 
•Kspóslriono debba comparir* anche una 
tttoàÓgfà&R gSBOMlfl dèi diversi distretti, 
coli" iiitenilone di spedirla pòi .anele alla 
Móstra' Nìizioìmle' di Tarino .'dell'arino 
venlum, - T • " ' , ' -

A ^questo scopo furono .«scèltei. colte 
persone in- ogni .distretto affinchè'diano 
roano alla compilazione, di tal,lavoro, 
che =98-preso la'«ompl^iso rlnsolrebbe 
certo troppo gravoso plr, uii individuo, 
diviso, invece fra ' diversi ,ièollaboratori 
riesdéà di più faóile esecuzione. 

Pel distretto di' Odine venherò' nomi­
nati i signori.'. '. . . ' ; ', .• •.''. 

Zìiàeìtrò.ité- A'B.', Hegiailing. An­
tonio, per la monografia dello strade. 

.Ohiaruttitii ing.', Broili ing, Giuseppe, 
per. lai monografia delle'ttóquo. 

' BardaSoo' Luigi, Gonsno 'Jiloopo,- per 
là rijonografla delle industrie. 
, .'Peolle doti-Domenico, Viglletio prof.̂  
•Féderióo, d'Arcano 00. Orazio, Uòtrisnò 
dott.-G. B.,p6r la monografia agraria 
e degli animali. . ' ' 

' Braìdotti dott. Federico, Murer.o prof. 
0. A., per .la monbgra^ della popola» 
zlone. , . ' 

' Pontini ing. Antonio, Marootff ing. R,', 
per la monografia del ' fobbrioatì ' e ma­
teriali da oóstruziOfte. ' ' '' 

Questa sottp'CommiSàione'è convocata 
par quésta sarà' alle ore ' 7,1 j3 alla sede' 
del Comitato per'stabilirò' le modalità 
del lavoro suddetto, ' ,, 

Per 4)ji emigrami. Il ,brasiliano Gae­
tano. Pirtto,, che ' or sono circa fl anni 
feob'?'.nna spedizione di più-migliaia'di 
contadini italiani al Brasile, impr^Baohe 
ebbe'esitò liifelioissimo ne Sta promuo­
vendo ora un'altra per la fondSifone di 
una nuova Wlonia, Grao • Para, < in prò-
viuoia di S. Catarina,, purè nel Brasile. 
_. Trattandosi di una speculazione sulla 
cui.bontà, nulla risulta al goVenno; e 
per la (qualé.nessunaj.garanzia -Vennéi 
offerta, si rende ciò' noto, perchè rela­
tivamente alla medesima sia vietata.oghi 
pdo] 

Ulliol pullblfoi, Ricéviamo e pî bbli-
ohlamq': ' . ,' ' - ' •, 

Ón, sig. Bireitore dei «fiViiilt», 
Tempo fa certo signor F. B., scriveva 

a codesto periodico' una. lettera in cui 
. esternava il parere ohe ' gli uffici del 
telegrafo — ora posti in un locale: In-
deoeatissiaio -^ fossero trasportati, nei 
locali lanciati : . Ubèri dalla- Banca 
fopolafeal-.primo piano della casa Dorta 
in Meroatoveoohio. " ' 

Ma non solo .gli uffizi del, telegrafo-
andrebbero bene trasportati- in- casa 

fatta una sortita persnldare 11 nemico 
da fìabuffona, ma non .ci fa vero oom-
battimento .perchè i tedeschi, che in 
quel giorno erano senza bau noni, ac­
cortisi appena che noi prendevamo 1' of­
fensiva, si era/io rj.tiratl a S, Eufemia 
e.noi non avevamo pensatq-̂ .ad .Inse­
guirli. „ ' , . . . , 

Al mèrcoladi il nemico ricomparve' 
ooii due-pezzi d'artiglieria,' e nói siamo 
stati tutto il giorno pazienteraentedietro-

' le barricate'sostenendo il.suo.fuoco in-
. crociato, sperando ohe egli volesse ten­
tare un- assalto diretto alle barricate, 
ma. ia nostra speranza fu vana. Erano 

.già circa le tre pomeridiane e il me-' 
mioo, né si moveva in avanti,- né ao-
oennayaa ritirarsi, e noi-, vedendo av-
.vioinarsi la sera, ' oomiBOiavamo già a 
pensare come avreiyimo potuto resistere 
so i tedeschi avessero tentato un as-

'. salto notturno. Mentre si discorreva ap­
punto di ciò un -tal PalappI, fabbrica­
tore di reti, giovane ardito 0 robustis­
simo saltò su a dire i ma perchè stiamo 
pensando &• quello che - si dovrà fare 

.stanotte?.Facciamola finita «lesso, su­
bito, e, con una sortita-come quella di 

• ieri, andiamo à 'snidare, l tedeschi e 
cacciamoli indietro. Dii grido unanime 

, di 6raB0, bene, accolse le parole del-
'J'ardito popolano, e tosta ol aeniagem-
' mó a 'metterò in eseonaione la teme-
, raria impresa. Dico temeraria impresa 
perchè con del fucili da ferravecchi si 
andava all' aperto contro un nemico ag-
guerrito e sostenuto da due pezzi d'ar­
tiglieria, e dal cannoni del Castello. 

La barricata'di porta Torrolunga era 
doppia, la prima, interna, formata na­
turalmente dalla barriera della- porta, 
rinforzata nei luoghi ove stavano 1 can­
celli da forti rivestiture di legno; la 

Dorta iha ben anche gli uffici della 
posta. . ,--. ,• t , 
; uDìffatti rtrebbe «e«8 ieooràtt. per la 

nòstrt città l'avefa «in un .loealSf.posto 
ìh'*oéntro 'iBJcosi' afldatlo, rìuB'l̂ t due 
utfl# tanto.«ni nel loro mfiMi 
:PèTò a Wiue »)% ohe si'pjtbndjie di 

beft. fatto.'étttioeda, sempre di vedére re-
apitt'to. ;.';>' . ',- *•• •„•, ' j - , 

Flbo a>»na «I è larìato •degli''ufflcl 
dei telegrafo il signor Direttore non'S 
è fatto vivo, fedremo opa oJi« 0'entra, 
anctfe rsgr^gld"' siindr- fiirettoM d'elle 
poste se sarà'pf)«4ibìlej'veder fare'quàt-
oha cosa.', • • • ; , - ? ' - ' . G. -S. ' ' 

hi propósta del. sighbr G. S. 01 sem­
bra mólto,-bella pet^-cul. preghisinto i 
«ignori Direttori-delle poste e del' tele­
grafa a, voley^.studiare ì), aoib ùì aU 
tuarls, ''• •""• ,;.--',( ' ,' 

. Uni pfisee é ..V. featto. Il ÈacckigHone 
ha latte le meraviglie perchè il cronista 
del./rriMii'M..-,. niangtato'\xsi suo pesce 
'imbìindlttt'...( perchè restasse nei piatto.' 

SI tt'attava di' un ,'sigBorro,ìie,'man­
giando-, un pesce,si;,'wa'-sbifóoato aon 
una spina.. . > " . • ' , - ' . , . 

. ' -II.fatto 'era avvenuto a- Padova nel 
giorno di venerdì-80'marzo.—-diciamo 
cenerai tr'mta'manò uUimo decorso. 

Jn veii6. di eroHhIù; i) redattore Mei 
Bactìti0mii: incaricato - dellfi cronaca, 
si Jtórà'Vtìra'in poi chiamarlo'.,,, anfl-
cronfsM'/"'.." - I . • ',' • 

•'• V •' ' '.i>' 
La « Patria del Frfufi» nel èUo numero 

di ieri ayea oome.npi una corrispondenza 
da Gemona ' e', tanto' in questa ohe in 
quella si parlava della reteltà ooli\, data 
dai nastri flfodr4mraattól dom'enlda «corsa.- ' 
Le conclusioni- però dei due corrispon­
denti erano affatto opposte, poiché mentre 
il nostro asseriva ohe i due lavori dram-
matioi'faroBo.'bsHp interpretati e procu­
rarono due chiamate al 'p t̂ìsceBio agli 
esecutori, quello della PaiHa del Friuli 
invece disse ohe la Sdrondenada fu male 
interpretata' e òhe-il teatro era-freddo 
e ohe si aspettava qualche cosa di'meglio. 

Questa ootitraddizionè assoluta' tra le 
due corrispondenze ci ha fatto nascere 
il desiderio di appurare la cosa per vedere 
quale dot due corrispondeiiti abbia esposto 
del fatti non véri. B giacché quello della 
Patria del Mulf dionìaravii che circa 

' un oaatinaib di persone assisteva al.trat-
'tanimeatò, ei ,.«Ma!o recati dalla Dira-
zinne dell' Istituto, dalla cortesia della 

: quale •abbiamo potuto rilevare che oltre 
', trecento persone presenziavano alla.recìta 
itra la'platea, p'niohl p loggione ciò ohe 
non è podo'-'(IOUB'Circostanze, -(ittuall di 
Gemona. AmraeSo ciò'.noi domandiamo 
al corrispondènte delia PaiVia del Friuli 
56 0 meno egli ha-'aŝ lstUo, a quella Serata 
oppure se; i suol occhi - e le sue orecchie 
non funzionavano in quella sera. Olfatti 
se prese un tal granchio circa il numero 
dei presenti, difficilmente avrà potuto 
vedere anche due volto al prosoanio chia­
mati l diiettanti come asserisce il nostro 
corrispondente. Che questi poi abbia a-
sposto il vero è suffragato "anche, da 
un' altra óorrispoDdeiiza comparsa oe! 
Gioi-fldl6 di Odine di lunedi scorso ove 
è dettò: i caralteri/iironq moj)im'/!oa-
mente 'soslènuti ed inlerpreloii coìto mas-

. sima verità, insomma esecuzione inappun­
tabile e ben meritate le ovazioni'fatte ai 

seconda, esterna, fatta in legno 0 terra, 
formava ttn semicerchio-oolia convessità 
esteriore; fra r'una.e l'.altrabarricata 
c'era uno-spàzlS, nel quale restàVJi rac­
chiuso il .casello 'daziario il quale sor-' 
viva di corpo di guardia. . _• ' 

Dentro al casèllo, con alcuni compagni 
s.tava, appunto .Tito, ,Speri, cqmandante 
della barricata', in ' nome "del comitato. 
Egli'accortosi ohe noi scavalcando-le 
barricate -ci- eravamo già pòrtati al-' 
l'aperto a.sua' insaputa, ci-corse dletrb 
gridando ;. « Dove andate', ferrijatevi, 
siete pazzi, volete farvi massacrare tutti 
quanti siete? ìfoi alle sue chiamate'ci 
siamo fermati un'istante per dirgli 'il 
motivo ohe ci spingeva a fare la sor­
tita; ma il Falappi più degli altri im­
petuoso, e itHpaziaa'te, volgendosi allo 
Speri, ójp. una .arditezza che non am­
metteva ' replica, gli disse : . « Perchè 
vnoló Ella'Impacciarsi nei fatti- nostri,-
nessuno la cerca, se ha paura'stia.al 
suo posto».' Poi volgendosi a noi «an­
diamo, andiamo noialtri e presto, ma 
badate bene ohe,jiuando'il,ballo è 00-

iminclato, a òhi -sì' ritira io' mando una 
schioppettata nella schieDa». — Lo 
Speri" al' sentirsi tacciare di - codardia 

• divenna di fuoco, e anudata la spada, 
unica arma che-aveva "con se, «Ah! 

, disse, con aeoonto irato io ho pasra ? 
; Ebbene se cosi è avanti, seguitemi, io 
per 11 primo vi insegnerò la strada. Fu 
un. lampo :• a corsa ci slanciammo tutti 
verso RebuSTone gridando viva l'Italia,. 

. tnorte all' Austria. Lungo il viale del 
passeggio alcuni dei nostri caddero, ma 
ciò non valse a rattenera l'impeto'della 
nostra, carioii, e desso fu tale ohe il 
nemico' non ardi aspettarne l'urto, ma 
si ripiegò subito e frettolosameate verso 
S. Eufemia, parte lungo lo stradale, era 

bravi difeltcìnti, e le itaslstentt richieste di 
replica. '• .... •; • ' . , ,=, , . , - . ' 

CoBolodendo oi*»-dobWan^d.dioIiiararo 
ohe ci face sorpì'SIa cornai liìPatria del 
Priuli abbia pubbHAto quèll^l'oorrispon-
denza senza prlm'«'.'àppura^«;-la verità e 
vedere «e il nbsfki Istlttitb-'Filodram-
maticò fosS"r,«tato,'fflÀritevol.8.|l8li« accìwé 
la e.ssa coàtèButéV'Dioiatno'tilò poiché 
noi abblaiB$';s9m|ré'(jJed,ute'dèV«re della 
stampa • ètVtadina aiutare e sorreggere 
«lÈielje iftttuzlani le, quali tornano ad 
"btiiifè: 'è ;lé'ó()!rt)'' 'della' città npstra. E .tra 
queste anno.yériamo purè il nostro lati-
tutd- Pll»arammat!co ' ohe r-Jfcome nel-
dieoisetté t»nni di'vita ti:;ascofsà ~ potrà 
.ancóra «tìopèsare all'istruzione della 
nostra gloVèfiti. ' ' •''' 

I sintomi dalia rabbia del gatto.! sin­
tomi della rabbia nel cane ' sono gene-' 
ralménte conosciuti; .ihapquaUi della 
ràbbia del-gatto, ia-spaolè nelssuó'pri-. 
mo' periodo, sono pochigsimb ' noti. Se 
ne - descrivono,- i prinoipaii -eoji i,.. • 

Pfima di tutto bisogna diffidar molto 
di Un..gatto che si vedà-'il'un'tratttì di­
ventar tristo, Inquieto,: malinoonlóo, e. 
saggetto a dai • movimenti ìnsoilti ed a 
cambiamenti nell'espressione della sua 
flsonomla; • . - ' , ̂  ' 
• Bisogna,, ripetiamo, star mólto attenti 

a questo,^imo,periodo, perchè ilel-pe-
, riodo . furioso si riayeglfantì nel gatto 
gli istinti felini .della ,tigrei'i suol grand,! 
occhi divengono .sfolgoranti- ed 'espri-1 
moao .lilla ferocia-indloibitó •'' • 

Nulla di'più spaventoso d'un gatto 
arrabbiato, Ha la bocca aperta ,e bavòsài 
il dorso -piegato- in. arco,.;.la ooda-gonfla 
e gli artigli tesi,.in modo ohemale'oam-
mina e graffia'!! pavimento.. Spinto dagli 
Impulsi della rabbia, asso d'un , salto si 
avventa contro quello -ohe gli si pre­
senta datanti, fosse pure il suo padrone. 

In questo, come in -tante altre cose 
il gatto è molto differente dal cane; il 
quale nell'affezione tìhe porta a' suol 
.padroni, ha trovato, coma si è più volta 
"osservato, la forza di dominare il feróce 
istinto che è prodottq dalla Ttibbiaiif'- • 

Fortunatamente,'11 gatto, gradito ospite 
di molte "famiglie,- va soggetto alla rab̂ -
bia con molto mepo frequenza-dei cane. 

' Carta-monéta 'da ritirarsi. In .seguito 
all'abolizione del corso forzoso, devono-
liicira dalla o|róolazlone una quantità 
di carte-monete di variì tagli per uti, 
importo complessivo di - 600 milioni, é 
cioè 182,164 da L. lOOO — 848,014 dà 
L. 2S0 — 600,000 da t,. 100 — 2,811,264 
da L.20v-,198;l97,da L.IO—20,263,088 
da L.B—33,060,117 da-L,2—40,102,98'b 
da L. 1 — e finalmente 22,228i942 da 
Cent. 50. ^ . . . . 

Banda cilfadlua. Programma dei pezzi 
di musica che la Banda,.cittadina:ese­
guirà oggi, giovedì, alle ore 6 pomeri-, 

' diana sotto la Loggia municipale. 
1. Marcia, N. N. ' ' 
2. Sinfonia. « TanEhaueer » "Wagner,. , 
8. "Valzer « Fonògrafo » Heilmann. 
4. Aria « Ebrea». Halcoy. . 
6;.Finale '« Attila ». VeWl; -
8, Quadrìglia « Notturno"» Strau'ss." 

Teatro Minerva. Questa sera — serata 
d'onore della primadonna contralto as­
soluto -^^ottafà edMiltima rappresen­
tazione" dei"i¥omesifi"^pos»di.Pohohìelli. 

: l'artiglieria, la fanteria attraverso i 
campi sottostanti alla strada,'- ' < 

' ..Arrivajinmo in un batter d'occhio, al 
Caffè Mancabelll, qui'vi-.fu un poca di 
sosta, perchè gli austriaci, appostati 
dietro gli alberi dei campii ol accolsero 
con una .fucilata; ma la loro resistenza 
durò po,chi minuti, poj., ripiegarono ,di 
nuovo." ••''' ' • ' ' ' '" ' ' ; , . , , ' • 

Qui pure ebbimo alcune.vittime, ma-
ingorgogliti 4al - facile successo ottenuto 
'cominciammo a gridare, « avanti, avanti, 
a "S, Eufemia- andiRmo--a--snidare'i te-' 
deschi anche di' là». B oontinuànlmo la 
via sulle traccia dei fuggenti.- • 

A questo punto però, senza comando 
alcuno, quasi istintivamente, cambiam­
mo ordine di-battaglia, e mentre fino 
allora eravamo andati tutti uniti sullo 
stradale, qui ci dividemmo iii tre schiere,-
una salì sul pendio del colla rasentando 
il'muro ohe corre lungo la strada,'una 

.rimase sulla strada stassa,! là terza si 
cacciò giù. pei campi a destra.'Cosi pro­
seguimmo oltre,, quasi,; senza'.'sparare i 
fucili, perché il- neiploo continuava ad 
allontanarsi e non' ci mandava che 
qua/che rara fucilata.a guisa di «aluto. 
— Io era dèlie schiere di coloro . ()ha 
costeggiavano il-oolle e'cqniBe ò'eraiip 
10 Sperì, Lucio, Fiorentini, (ora-PreJ 
fetto) Loratiai, Corsetti e mio fratello 
Claudio ed un Tagiianl e altri ohe non' 
ricordo e parecchi che non conóscevo 

jafi'atto. ' .. 
- Passato da poco S. Franoesòo di Paola, 

mentre io camminando rasentata quasi 
11 muro, l'amico Cesare Nullo, dalla sot­
tostante strada ove trovatasi, mi pregò 
ohe lo aiutassi a scalare il muro die 
ci divideva 'giacché egli desiderava 
unirsi a noi. Quando mi fu vioino tutto 
allegro e festante ' mj mostrò 11 dito mi-

La seratante, itt compagnia del bari­
tono, sig. Li Russo ohe gentilmente, si 
presta, canterà nsgll intermezzi dell'o­
pera l'ayla ed il duetto nell'opera Le 
Mdttcanie di'SornniOt, • 

iBiiiiiiiiiM|ii'inipiitiiit 
Fuiiaralf I, funerali civili del com­

pianto signor Giuseppe Cagli ' riuscirono 
Inlponohtì, ' ' • • ' , • 

Molti; negoalantl dalla nostra Città-
acdompàvàtfts'airuttima dimora i) loro-
estinto'collega^ 

.;. p.gaJunga fila .di, oatroìsaa, seguita il 
portep. La', band% .cittadina precedeva 
la ,bara suonando le-funabri marcie. 

' 'Ai signor Vittorio'tàgii ' " Olita. 
. Pariaetti, lUio eàrlssìmo amico, che 

ti riyolga pubblicamente una. pàrqla di 
conforto per tanta stantura da cui fosti 
oòl|ito.' ' ' , ' • 

Bisogna aver conosciuto .l'affetto'di 
una' paterna amicizia) ohe - legata a te 
l'eooellenta defutito,- par com'praiidere 
qtialo.e.qua'ntodòte essere'il.tuo. doloro. 

Ma' so di questo, una parte piccolis­
sima, la,fflie"due pafiOle, fossero per le-
tarne, li mi stimerei beu fortunato. 
: • TI, stringò • là. màno'di'oendo'ti ; -corag­
gio;-pensa che óra sei tu'ohe detl'farè 
per là,^miglia,quello ohe-faceva il 
poterò padre tuo. ' ' . 

.. ' • - ' ' i'aiiiioo 
- -: . -T"-- . • ' ' A.P. 

"., IN. 'MO.RTE..\ , 
' D I '•"•'•" '[ ' ' ~ 

G I U S E P P E CAGL I 
Povero, ainìcol 
Nel vigore della vita, adorato, dai 

tuoi cari, aparivi Iraprottiso da questo 
mondo,.lasciando in .tutti quelli ohe ti 
conobbero'un'artgosoia.-indefinibile. . , 

Patera famiglia I ; , . ; . . , 
- Vi ,80110 dolori che non hanno con-' 
fortòl ' . , . , , . . 
. fi tu eri buono dattero é compreur 
deti la tita nell'alto suo. significato. 

. Padre e marito affeijlohato, cittadino 
esemplare,, laborioso, intelligente,, dedl-̂  
(iastl ógni..tua attività all'industria, ho-
n<}fioarido "col. latoro. ~ \ 
„ ..Se., la .tua dipartita .lascia un profondo 
desiderio di "te nella'geritUé'Udina, ossa 
trota'pure un eoo di, rimpianto in que­
sta-nostra Trieste, ove contati, amici 
affezionati che apprezzavano l'integrità 
del tuo . carattere, 1̂ . nobiltà de', tuoi 
sentifneiiti. , • - . . . - . . , ! - , , ,. - • • 

Ed è da questa. nostra Trieste ohe 
l'inviOjUn estremò saluto I 
, Addio Giuseppe 1 riposa in pa.cel 

. 'Trieste, 4 aprile Ì8S3. 
• • , ' . . ' fi dolente amico 

G..F. 

Ringraziamento. 
La famiglia del compianto Giu,seppe 

Cagli, tltamenta commossa, ringrazia 
tutti gli,amici ohe nell'attuale luttuosa 
circostanza eòa tocòan|a spontaneità si 
prestarono ad assistere ed onorare la 
memoria del caro estinto.' ". ., 

Udine, B aprile .1888.; 

gnolo ""della mano'-destra lacerò e san­
guinante e mi disse r «"Vedi, un mo*. 
mento fa,- mentre puntata, il-fucile, una 
palla austriaca mi forò- '• questo. dito ; • è 
una piccola ferita- 'che mi è carissima 
perchè mi saràiéterBa-mem'oria-di que­
sto- ,bel ' giorno ». -Poteretto non' presen-
tit,a „ il.,triste, fato., ohe • lo .aspettata I, 
ciò,fatto, ci mettemmo ambedue a cor­
rere onde raggiungere-I-nostri compa­
gni i quali; nel frattempo si erano . af-
ifrettaii a portarsi innanzi a fine di po­
ter sopratanzsre la, colonna, che teneva 
la strada, ohde ' possibilmente salvarla 
da "un agguatò del nemico, Cosi giun­
gemmo alle prime base di S. Eufemia. 
Arrivati dietro la prima chiesuola che 
si trova a sinistt'a entrando in paese, 
vidi il fagliano,-'il quale in quel mo­
mento mi era proprio di fianco, spic­
care un salto 'dal' muro nel sottoposto 
viottolo, sfondare' in" un balenò la-porta 
dèi campanile ed entrarti. Dopo alcuni 
minuti dall'alto della" torre suonava cam­
pana martello. Noi proseguimmo -innanzi 
se'iiBa incontrare ostacoli ; le , case del-
paese ohe noi-vedevamo dal di dietro. 
parevano tutte deserte, solo qualche sol­
dato anstriacd'sf,vedeva girare quà'ei 
là pel córtili-'conaria spaventata e con--
fusa! Ifna-spingendo più lontano lo sguar­
do vedemmo di fronte a noi, scaglio­
nali, sul "pendio del monte molti au­
strìaci, immobili' quasi aspettando ll.no- • 
stro,assalto.- Non fldatansl forse'i-te­
deschi ad atanzarsl verso di noi per­
chè vedevano sulle vette dei polli il 
curato Boifava, 11 .quale attirato da! 
ruraore delle faoUate ' era accorso coi 
suol e stava spiando le "mosse nemiche, 
pronto a biombare là ove potes.sa tor­
nare Utile il suo soooorso. 

(Continua) 
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IL FRIULI 

la Tribunale 
;DaTantì ril»WÌM»iial8'-dl IJdiue-fli di­

scussa i -li ta" cS^Bij. in ctìnfi'onfo.del 
tagiodiara.^èig; '0i««et>ijé BèMèi;,àJpM. 
laute dil «uà 86ntèùija 'dui Pretóre- ds! 
Mandamento ,11 dlie par liigfiiHa- £ub> 
bliolie'-ft danno-di-owi« Ambrogi» Fai'-
ISnó di Merattii^ di • Tàmba- era stato 
oondànnatb'.à'6* giofài d'arresto, alla 
«aultà dirL. 80 e lielìs apese, • '-
,v Dopo itoptóiklé riassùnto della'eauea' 
tìtto. dal-f. f..'d[l',,.Préyìd6nt6-8Ìg;;tì!alìnà 
dàlìS' c[ùàft éio^mBro' flfafòFe^^òIls^l^e 
iflforitiiirioni," 9 oàWco ',',,don' {riputato, 
ètbe.la pNrola l"avT.,-|'òdrao,ott" di Oi-, 
Vidals difensore ' del BoBaasl olia inai-
àteva* parahè-ii fribttnala.irimriando, i l 
dibattimento^ ordioasse l'ammissioaé'di 
testimonio'tf difeUd. '•*••>•• •• •< 
. Il P. M. faìitiresentato dal Sostituto 

• Proédr'atòH'Hei'Re-sig. Brasavola• op-
poueiidijsl. alla domanda della difeija ed'ii-
<i(ud,eya ppjlli colifer-m^ della, Siyitenza 
Protoriale,"ed il Tribunale .respinto .l'ap' 
pello la ooufermayft. iti, mèrito riduoencio 
però la p a n a a soli '8'gìorni'diarreato. ' 

Dopo la lettura della sentenza il.Bo. 
iiassi.yenBfl. rl.co'n^M'" '-•> "T^sre jn ,a^ , 
tesa Sèi,,giudizio'.peLnotò^.fat'tó'd'glIe" 
revolverale. Fu seguilo nei corridoi da 
buon numero di curiosi. 

Processo ffosuflltt 'Ookaplllsr] • f|?(l'u' 
dienza.odierna (4) sf'contiiiiiò i'imer-
roga'orlo degli .ionputatt. Tutti: .dlobia» 
rarono'ohe volevano'eiòltanto fare «no, 
sffegio ,a ^tìbooàpielleV, ;npn. noóiderio. 
Nessun .-ineidenté/- ; , , .' , ^ 

Il pwWéò CèltelK.'Ul^ift'tBotiél Dan 
Chisciotte che il processo Zerbitil-Col-
telli pare'stia per rivolgersi » ad inaita* 
zìone • dei xioins' parturims Mimlusmus, 

F r a (lon molto ik V i t t o r i n a a il pr in­
cipale aoousato s a r anno , è a r i teners i , pò-, 
s i i il) l ibertà. " Noù rjraaft'Bbbe quindi, 
in prigione^ ohe' la Zerbini , la camer i e r a 
dell assassinato Coltelli, che dóvi 'ebta; 
ooBosoer? qualfllje .fase a lmeno dèl ia mi­
steriosa t ragedia . • • 

"Varietà 
In oeroa di SpoMsa. SpoOga,' cobie 

tutti oramai "sanuo, è i! preteso .aè'sas-
sino del presidente' Mailath. La póliìsìa 
ungarese naturalniente ba sguinzagliato 
duar terzi ideile .sue-ifofer dietrò.-.oostuii' 
E gli agenti corrono, ; slinorpoijno, r k 
tornano ansanti trafelati senza alcun 
risultato'. Spoiiga''aoii"sf tVòva.," " '' ; 
' Intanto, dopo'i lcainèrierdB'érecvsl ' 

arresiti il cameriere, Kagy» .In,casa di, 
Berè'oz fu 'froftttà .ùiia; lette'ra iji, Sponga! ' 

I sospetti,ohe BeracZ ',a,bbia ipajtftcl-, 
pato al complotto,si fanno•seippt'e.ìiiii 
g r a v i , " • ' ' ' ' ' • . ' • ' '• '•• 

Ma tu t tav ia ; •fluohè non si I n nelle 
maiii it principale, .sospetto,, su ques ta 
t raged ia Posa s empre li più profondo 
mis tero . E un del i t to comme so da vol­
ga r i malfat tori , p è u n a feroce ven­
de t t a personale '? 

L a popolazione d i ' P e s t è i r r ì t a t i s s ima 
con t ro ,Tau to f i t à di -pol i^ iar iPhé m9st re-
rebba una; in^ttitudina.,feoo!Ìaena\9i '• - , 

,Un treno in flf[mni9..; Domenica ^scorsa. 
m t reno, merci d'ella l inea •Voohes-Oze-
gled, a r r iva to presso Monor (Ungheria) , 
si incendiS in segui to allo "soOppio • di ' 
una lampada a ' Jielrolio."' L a l'nlaggior* 
p a r t e dei vagoni fu d i s t ru t t a , gli . a l t r i 
g ravemen te 'danneggiati , , I^essuna vit t i^ 
^ * ' " ~ , . - • • ' ' ' - ' , , ' ' , ' , • • • 

Audace assassinio, Uno dei più audaci, 
delitti fu oomme,sso à Bócde|iux ih pieno 
giorno, in una cato',,situata, n^l cèntro 
della città pressò li! giJfJtdià'nb pjibblicb.'' 

Certa Martinaàu, -vedova,, è stata tro­
vata boccheggiante'.al suolo .oqUa .gola, 
serrata trettumente da ijn asciugamano, 
la testa ferita da un'arma da' taglio. 
Non dava quasi più segni di vita. 

L'assassino di nome' Smith, è 'sfato 
arrestato. Lo stato'déilà Vittima è di­
sperato. 

Duecento annegati, La città di Hall 
(Scozia) è in lutto: Durante una violenta-
burrasca, ,neila scorsa settimana, 28 
bstlelli .che s i ' trovavano;Jn,alto 'mare 
non rientrarono ,in .pòrto,. Si*sperava 
ohe avessero approdato, a.quaJgjie altro 
porto della costà, iscozzeso- Oya anche, 
tjuesta speranza è.svanita, e gli arma­
tori di queste, navi, dopo aver fatto di 

.tutto per trovarle, le" considerano ora­
mai perdutp. '• -'' ''••''''' ' ' , 

' Duecento ' marinai, circa sarebbero 
quindi atali ingHibttitl-aairOc^np,; , 

La Sciatica. Quel dolore "atroce ed 
insoffribile' ohe a gilisa d'un grosso cor­
done si stende dall'osso sacro alle dita 
del piede, attravei'sando tutta la'gamba 
e che riduce i miseri pazienti allo .sco­
raggiamento, al puioidio ; la sciatica ohe 
da Ippoorate fino a noi ha sempre ri­
chiamato l'attenzione dei dotti modici 
e, diciamglo pure, senza lisultati molto 
concludenti, se provenga da causa er­

petica 0 reumatica, còme il più delle 
volte, trova un potente a sicuro rimedio 
nell'Uso dolio soiroppo. di Pariglina com-
po!sto preparato, dal "«(Kimioo ,prof. Maz-
MliBi di Rorn«i "a «tì feti fetfe oggi in­
numerevoli' docutafttSit "dha. possiede il 
c'av. Maz2oliiii,"'dai'qilàlÌ wguamo' spil­
lare alouoi„'8Hnti per-brevità, Per Es. 
Il OBv. Oiflteite Tosi Sfonfgrdinì/dice: 
ohe fin da l j ' iSp ìti. attaccato prìJBa da, 
una Sciatica ohe durando da yari! anni,-
oomplioói «na tosse• catarrale, pd in ap« 
pressò-anche allft'migliare 4eni!à-,imai 
aver vantaggio dalle.oure prescrittegli 
dSlprofejlori •lOcalI ed aiicha dai pri-
jn'arf di*'LlVorllo è d i - f t r ^ f e n / e .«h^ 
(sono sue jparole) 11, suoscì'rftppo (cioè 
del Màz^'ollnìdi B,óma) ' dojJo, soli 1 2 ; 
giorni,,mi ,aveva miraoolòaànleute , in 
módoli^igliorato ohe U dolore soiatioo 
arafl.nìto.-ftfffttto e .Ja , tosse catarrale 
quasi'del tutto,scomparsa. L'altro cer-
tifloa'to ,è-'quèllo del distinto dottor Ce­
sare Consoni ohe dichiara, coll'uao delja 
Pariglina delj,.Mazzolini di Eòìna aver 
guarita una 'vecchia' eciatida invincibile 
da ogni altro'metodo d' cura teiitató 
plr lo innanzi.',»-- Noi non .siamo usi 
a far ìnòlto^óonto d^i.o.erfiiJcatl perchè 
lì'Viteniamo ..denigrare la fama dell'au,-
tore'dl'iil'n-/eri()' prodotto,-ma è'-solo 
per dar" ^iialché>agglo di"'quelli'iòn'ù-
meravoli ohe possediamo e, ohe ognono 
descrive qualohe fatto strepitoso. —, Lo. 
8Óirdp^b,(lépurativo di Pariglina cOnf-.' 
posto dal professor IMazzolini di Roma 
si venda nel ano slubiiimento chimico 
ed in .ti^tte la .principali Farmacie d'I­
talia e d'ell'.Estaro., ' • 

Unico; depositò in Udino alla Farmacia' 
a. Oùmmmatti- Venezia' farmaoiaBÒtner 
alla,Croce di Malta. , , , , 

JTota' allegra 
Siamo, in un ' p i cco lo paese del la Ger­

mania , , ', - , , 
Un v iagg ia to re e n t r a da un barb ie re . 
I l figaro gl i m e t t e - a i collo u n ' a s c i u -

gamanp , p rende un pezzo di s.apone, vi 
spu la sopra ; a «' apparacohia a ìnsapo» 
narg l i il viso. 
, P r o t e s t a del o l i e n t e : 

— .Ma jiete abituato ad operare sempre 
COBÌ^ , ' '. , ' 
, — ,0h ! nossignore ; coi forestieri sol­
tanto. , , 1 1 ', 1 •• ' ' 

— E allora,., poi vostr i concittadini.... ? 
' - - i - S p u t o loro ' -d i re t tamente sul viso, 

e'.vi passo- i l sapone .poi, " , ' , , 

^ 3 iin esame di g r a m m a t i c a ! 
— Amare e non essere amato ohe 

tempo è ? , , 
•—• Tempo, perduto. 

ITltiBiâ Posta 
Per la Perequazione fondiaritf: 

noma 4. 'Venerdì si r iun i rà" là sub- ' 
commissione p.er !a perequazione fon­
diar ia . Ques ta suboommissione ' è com­
posta degli ou. MinghettiJ P r i n e t t i , . Di 
•RudiBì e 'GBicoiardipi ; 

,T,el6g.rammi^ 
Cierinaniai 

- Berillio'3;-,LHmj)'e,ratore .h'a-,fatto la 
prima "plssegliftà in Vettura," cóperta.-

Berllno 4. l'i 'teatro Nazionale è "in­
tieramente bruciato con tutta", là guar­
daroba e gli utensìli. N8ssun;;morto p 
ferito, . - • = • - "!.'•'"' 

La causa dell'incendio è sconosciuta 
L'incendio è scoppiato a mezzodì. 

Kie! 4. Trentasei' sudditi danesi furono 
espulsi, dallo Schles-vvig del Nord perchè-
ricusarono di farsi iscrivere nelle ma­
tricole della .lèva. 

Kiel 4. La Ki«i Zcilunj dioei I depu­
tati Vollmar e Frohme, arrestati ieri' 
riirpqo rilasciati lo stesso giorno. 

; Inghilterra. 
, Londra, 3. 1 Coriutfi votarono un e-

menda'mentd',>pprovato da Gladstone 
che-diòhiara't: La Oamera stima che il 
•Governo', non deve conchindere alcun. 
•trattalo toccante iHèrritorio del Congo 
ne le contrade,jicine ijho'ijompròmette. 
rebbe gli imp'egiii,assunti an'teriormente 
dal governo Ovvero non offrirebbe ga­
ranzie sufdpien.ti a tutta le agenzie pi-
.v'ilizzftt^ioi',e commerciali esistenti nel" 
OongóT-»." 
' Londra- 4.- In' seguito ad un'incidente 

la regina dovette rinunziare. a tutti gli 
impegni presi per l'aprile. ' -

Londra 4,''Si bà da dapeooHcastle': II' 
paese degli ^scianti è in piana rivolu­
zione. Il .Re è abdicato. . , , 

li Times Sarebbe favorevole alle- prò-
tese dal Portogallo sul Congo interiore 
per far frànta alle impresa francesi. 

' '• ^ V r p i i e i a . 
'Alleai-4, Lèiseps 4 là missione dirgli 

ingegneri giunsero di l Sahara. Oonsl-
deraHo 11-'màrs*ijit8i%'6 Africàno a i n u * 
scita perla. -y • ..,••'.' 

Lessfp» ripatte peJrParigi, ; -r» ! 
Parigi 4. Dietro dòitianda '.del tribù'-

naia Beiga Phillìparl'^uarrèétato a ^ a -
•rigi, è incolpato' di' talsifle'àiiiOaè dì 
s(S|lttiirò. Il Bolgione, domanda l ' es tà -
diZÌOpe. ;• , '.^^ . , , ',, 

'Nizza i. La gettata} una • specie di 
bastioni,, ohe forma una passeggiata 
longo* il maro e di oul 1.8 volto 'inferiori 
se'i'vono da màgàZz'iào ài è" incendiata, 

*L6 flàm'nie Sono alte tre piani,' La per­
dita è''oómpléta.'"Là oaué^'dell'inoendlò 
attrlbuita.a negligenza. N&suna vittima 

^WJstrl'iti'lJiisliérla, -...-
B u d a p e s t ' 4 , (Camera) Helfy p resen tò 

un ' in te rpe l lanza sull ' insistenza e l o s c o p o 
d 'un 'a l leanza ool l ' I ta l ia . L ' in te rpe l l anza 
fu r i nv i a t a •;^l' presidente d e l Consiglio, 

^'''.si'IsesBera.* ' ' • -
Berna 4, Il Consiglio Nazionale ac­

colse la ''dofaand'à per un ' sussidio ai 
Cantone del Tioino per la .oòrreziene, 
del letto del Ticino; > 

Nello stesso lampo il Consiglio tede-
ralo fu invitato a riprendere Jè,ii;at,t^ 
live'con l'Italia * |er ottenere''-i'''làvèrF, 
deU'abba3sament(},'d'el livellftf,del Lago 
Maggioro.' • - •'• •' ' -t •"•••'-"• ' 

fiìgitto. 
Cairo 4 . Dicesi ohejpar te delle t ruppe 

del Sudan si u n i r o n o iSgli insorti . ' -

Memoriale dei privati 
Asta. Neil' Ufficio del Genio Militare 

della nostra Città verrà tenuto irpripio 
esperimento d'asta nel giorno 10 corr, 
pei lavori dì adattamento a magazzini 
militari della ex Chiesa di San Pietro 
nel Forte di Osoppo. - - i , 

i l E i n O A ' r O D E L L A fiB'TA-
Uilano, % aprile, 

' V andamento degli affari sulla nostra 
piazza qontià'tìs monotono, e di conse­
guenza ài viene sempre alla sola' con-, 
clusiona di quel poco .necessario al-.mo-
vimento giornaliero. 

Furono ,yeudute graggie sublimi 9|11 
capi annodati intorno ilio, 1.'54 e delle 
belle correnti sulle 1; 6-1-.S0; nonché al-, 
cuni organzini 18(22, pure beili cor­
renti, a li 89.60 e 'diverse' 'balle'di 
trama composte, da S8. a 86 denari, 
da e l e o a 83. * ,, " , ' 

• ^ 
OISPAGCJ DI BORSA 

tWfflZIA,, 4 aprilo. , 
Bandita god. 1 gennaio 91.60 ad 91.7Si Id^ gpd 

,l-lngUo 8 0 . « . a 89.68, Londt» 8- masi,ali™, 
'» 26.07 JPraoMse a vista 89.76 a 100.10, 

, . ^ ralutt. 
Ìm& a» 20 ftaseU d» 20.06 ». 30.07 j Ban-

(!ow!i»,-«a«tri»i!i(6id((.au.r- î ^u.ifar iioau, 
auBtriaoU d'argonlo da —— a —.—. 

PAEIai, 4 aprilo. 
Bandita.» 0[o", 80.40; Bendita 60(0 114.60 

Eendita italiana 91.66 (IjBrrorte tomi). —.»• . 
ForroTio 'Vittorio-ìtoaniiolo • ,r^—-j'yotroria 
Romana 116-,—, ObbligiàiqnJ — ~ i Londra, 
26,22 —t Italia 1(8—1 £>gls«o 102.7(16 Rendita' 
Turca 12.27. 

•LONDRA, ,8,apraoj 
, Ingleio.-102.1(2 jltaUiAD 90.6(8! Spagonolo' 
—,.—[( Turco —.—[. . ' 

I 'IRESZB,.4-aprilo, ,• • 
Napolaoni d'oro '20.08 ^ j "Londra 26.— 

FranceBO 99.80| Azioni Tàba?olii —; Banca 
Nazionale — ; Forroyié Morid, (con.) .—.— 

•Banca Toscana —.—; Credito Italiano .Mo ; 
'l)iliara 509.— Bandita Italiana 91.92.—" 

BERLINO, l'aprilo. 
, , Mobiliare —.— Austriache —,-T Lom­

barda ' —.— ; Ittoina—.— 

, , VIENNA; 4 aprilo. 
Mohiliara 818.60. j Lombardo laUOi Ferrovie 

Stato 840,70) Banca Nazionale 831—, i I^po-
laoni,d'oro .9,47 t i Cambio Parigi 47.43 j Oiun-
Uo Londr(( 119.66 j Austriaca 78.80. 

D I S Ì P A C C I P A K T I C O L A I Ù , ,, 

' ' •yiENNA, 5 aprile. 
Benditi austriaca (carta) 78,60|[ Id. antr. (arg,) 
78,90 Id. aust. (oro), 97.96[ Lontoa lie,f6i 

' , mÙmO, B aprilo ' -' • 
Rendita, italiana i-rr.—; aerali,91.40 
Napolofini d'oro, .•^.— , , , ,^0.08 

• PAiaa i , ,6 aprUo. ',. , „ 
Cidnaura della sera Band. It. 91.60,, 

P r o p r i e t à del la Tipografia M. B A M I J S O O 
P M T R O F ^ O M , gerente respónsaWé. 

iTSfTTKicolSìiila 
„ • d - à , l e s S - o * ^ -
di linaua te^desoa., frÀnoese ed inglése a 
prezzi modici. " ; 

indirizzo I Meroatovecchio 27 piano 2°. 

-'• mm ììmmmm 
.•I ! , i 

CELLA 

li iiriii 
GÌ pregiatào portare a conoscenza doì 

signori. consumatori- dellarCittà ,e 
provincia ohe la/foia M t i à ' ai.OlUlfà 
quella della Fonfe «sale (Kànigsb'ruBK)' 
tenuta sino due anni fa dal sig. G, N. 
Orsi od óra da noi i la più ricOa' d'a' 
oìdó carbònico ed acidulov.aloalino dì. 
soda,, da nohsconfondersì son altre font!" 
meno conosoiiita e di molto minor iorza., 

Per.nprma' dei,-àÌgilSrj oonsiimatorl 
facciamo aegàire l'analisi dell'acqua ese­
guita dal prof, dòtt; G. Oottlleb, prof.-
effettivo di Chimica all'Istituto Tecnico, 
SupèrloW di ÌGraz,rtMeiiibro dell'I, R. 
Acóadamlti di-Soieniie, Ckvaliai^ dfeli'Or-
dipe dì Frano. Gius, eoo., .nonché un 
s«o"giùdÌzió Bulla qualità ,doii% .stessa; 

Anàlisi oliiniioiì del (inif. D.' OotfUéb di Qraz 
_'Su 10000 narU.in"peso. ! '••..' 
Oarbòaiild- d i r a d a 49,4581 

•id. di LiSao 0,0«07 
, id. dì Barilo , 0 082S 

id. di Stronzlana. 0.0249 
id. di Calca = ' • " • - • •" « 4 2 0 8 " 
id. - di,ìfa8im8Ì»-" • 6,8760 

^ id. d'Ossllalo di Ferro 0,0160 
Cloruro di Sodio ,,•:.. ,'. ,;, , , ,8,6609,. 
Jodaro di Sodio •','-i, ' 0,0387 
Solfato di Potassa-' 0,4408 

id. di Soda . "i ••• '• .'. ' ,0 '4270i 
Nitrato di .Soda, ' . • • ' ' "i,-\ .>0,l62a,i 
Fosfato di Calce •<. 0,0218, 
Acido silloioo . ' 0,1688 

Somma dei componenti fissi ' . « , ,62,7,778, 
Aisido- carbonico combinato • ' "•a6,'ie86 

, , lijioro, „^ ._ . „ .i!8.0176 

Somma di tutta le sostanze ponderabili 116,0636 
Inoltre traeole di fosfato di Soda, di carbo­

nato di ossidulo di Manganese e di Bromo. 

Debbo r i m a r c a r e iuflno ohe , l ' acqua 
Minera le N a t u r a l e ' « F o n t e Be t i i é» 'per 
l ' abbondante cònteiiiito dì . ca rbonato di , 
Soda st iperà 'no.n solò . tut te 'te foriti più' 
cónoiolute dpllà S t l r i à ; m a ' bOnsl ' l a 
magg io r p a r t e - d e l l e sorgent i di questo 
genere , — Oltréociò coti teneudo ques t ' ac­
q u a Sodio , come pure in g r a n quan t i t à ' 
Bicarbonato dj ' Magnesia i nd ipenden te ' 
m.ente a l l a suà-riooheaza |n p ioarbq i ia tó 
di .Sòda,.,è da r a c c o m a n d a r s i non solo 
come bibita r inf rescante m a a n c h e come 
mezzo eminenféraente s a lu t a r e . - -— I n 
segui to a ques t i suol pregi l ' acqua Mi­
n e r a l e della '.« Fon te Rea le » s ' a c q u i s t ò 
•gran" rlnOinauza ;p'ersin,o : nelf paesi; piii 
' l ò t f t à i l i . , ~ Dott, 0 . ,iGotiliebj i .\ : ì 

' , ' Fratelli lòortà. 

;iiMcrtoiBiRDr 
•dì concimi pKimici a£tifìoia,ll 

Gambini,:Polen^hi, "Cirio %'Com^. ' ' 

; BBEMBIO ~ LODI 

R a p p r s s j n t a n t i per l a ProVinoia dèi 

F r i u l i A C Q U S T O . P i l E i S A N T à a OOMP. 

UDINE - Via della Prefettura N. e . , 

I conciiai spepi^li.'per .v i t i , cereali, 
prati 'naturali,, prati, aptiflpìttji,.,inarcite,„ 
risàie'che produce la vècchia e rino­
mata fabbrio'adl'Brembìo/Uanuo "dato 
sempre 'tali risultati da preferirli a qua; 
lunqua,altro, concime flnpra, adoperato,, 

.S'ennerp' già provati'oon'esitd"feliciS'*-
Simo.nella ,Prov)noÌ8, del, %iul.i, e , . f ra 
.tanti- altri eccellenti attestati si con­
servano anphe i se'gusnth' -•' , ' ' ' 

• - ,,';.';, "CDINB, li'2 gjintìaio 1.688,',.' 
Sìg.^£^tgmto"Puramntà. 

l i conp.imej in, polvere; di^ v.oi spmmi- , 
n ia t ra tomi iniel decórso "anno, mi diede 
buoni r i s u l t a t i , pe r cui è sommamente-
raccomandabi le a coloro ì qual i fossero, 
dis tant i da «entr i dai qua l i ' po t r ebbe ro 
procurars i èonoimi a prezzi convenient i . 

Con piacere vi saluto 
• ' . ' • D ' A R D A N O OEAÌSIO. ' 

! VSmk, 29 agosto 1882. 
Sig..Augnilo Purasanta. • ' • • 

II concime artificiale da Lei sommi-
niatratomi nella decorsa primavera lo 
trovai offlcace tapto nella coltivazione 
dei prati come del frumento. 

- , " • PiisTEO RUBINI. 
1, Possono inoltre i signori possidenti, 

ed agricoltori rivolgerai per- informa­
zioni ai aignori fratelli 'Mttrobesi Man-
gilii Marohpse Lorenzo Mangili, Giu-
'seppe,Morelli De Rossi, Tomadini Giu­
seppe, Biancnzzi Aìessandro, Scala Gio­
vanni d lMereJ to 'd i Capitolo, Granata 
Luigi di'Fraforeano. 

Uh ribasso notevole che si è potuto 
faaé sui grpzzidegli anni decorsi assi­
cura la vendita,-dei conoiipl della fab­
brica di Brembio, ohe 1' -possidenti de­
vono preferire a qualunque altro con» 
cime, ! 

Supersfosfato di calce a titolo garan­
tito, con analisi, già eseguita da una 
'Stazione Agraria rìcon'osciuta somma­
mente raccomandabile per prati natu­
rali ed artifloiair e cereali « L. Ì8.75 
al quintale posto in staiione a IWne, 

Si concedono dilazioni ai'pagamenti 
— Per commissioni rivolgersi alla rap­
presentanza in Udine. 

1 Pilli!! 
è il tìiólo dì un opusooletto oh | 
vanno. teftè-;8nbbliofta!.dà,un Chì-
•jnico,itìSliéBo sttl.imerlftì dì aleniil 
specialità farmaceutiohe, Ih tempi 

, ^ 0f«éji«é»tl njBl qifflli'tendltiia s i 
è •^ostljuiS- alla ratta ;|otBlpr|tazioal 
de • fa t t i - / !* «iarfaftaefia 'ài rimerito; 
r inganno alla loaltà, non può ohe est 
séra lodata 'Ì%MH di coloro che onraao. 
d'Jlljjminar^ .ropìaioafl,, pubblica, o di' 
i-as8M8rH«'fldirò& te^ migliori laodìf 
camonti .I sofferepti pol^taQtO;p.ér ma« 
làttie Rt-'trlllòHel- 'celliche, ' èVpelKfié V 
.scrofoloso, i quali intendono di promuè* 
v^ra tólla ' t ó f è i t e Primavèra, na'4 
maggiore attività nei processi snretivi; 
e nutritivi faranno benissimo a leggère 
quésto, libriolno) ohe t e r rà » offerto 4 
spedito gjatìs.ia chiunque Io domandi' 
in U B I H B .alfa , ' ramMla dei sIg. loBoto; 
e Saada 

feem'B- del Pirenei- a bo'zz'òlo giallo è ! . 
„.in6o dèlia Vera ««'rea Darbium om 
del Varo di N, Lavai a oomp.di Milano ffi 

•pBEZZr •" "~̂ "fc 
.Celiuìaro.perfejionoto gliilln a bianca • 

delPireiteì (Mat;6iiMrbmsse j à.giWIa't 
la. del 'Varo per '«gni oao\a di Z 8 « 
grammi L. 10. " U 

Suddetto per ogni 100 cellula (gram- • 
ini»!, eirtft) t , 18. • ..' E> 

Per sottoscrizioni rivolgersi in Udine R 
a A.' VurAsnn ta e it'o^ipì Vln'M 
«lellii P r e r c t t n r n ! « . « . ' 

SIDIFFIDi 
Clio là Sola Fnrnmcìa .Ottavio GBÌloani 

dì Milano con Laboratorio, Piazza S S ; 
Pietro'e Lino, S. possiede là r c i l è l c o 
•nt>iFl«<|ralo i r l e « t ( » delle vprp, pil­
lola' del professore l i B I O I P O n i l ' A 
deirOnivarsità di Pavia, lo quali vèndonsi 
ai prezzo di L. 2,20 lo scatola, nonché in 
ricatta della polvere par acqua sedativa 
Ber bagni, che costa L. 1,20 al flacone, 
il tutto n p a n c o n « l o n a i a l l l o (a mezzo, 

Onesti d a e v e g e t a i ) preparazioni 
m solo nel nostro viaggio 1873-74 presso 

1.0, cliniojie Inglesi e ; Tijdjisolle^ ebbirai) if 
èompjetqre, nià linooj-a intuii re i i t ì te vi'sK-' 
gio di;hon fl'.mosi l i 'e l -SMiAnièicaiVii 
silatido il Chili, 'Parègài^, RepàbBlica'At-i 
gentina, Uragu.oyod il vasto imparo, dijl 
Brasile, ebbìmo a pwféilonà'i'o/oblfreq'neà-
tare" quégli ospedali, 8pè'tìo''qne'l grande 
della Santa Misericordia a Rio Janeiro. 
-,- Milano^ 24 iVowem6r».188l i 

-- Onlsi^'.O'nMó'tìiiMm-.^ ' •' 
, . 1 ' ,-_Pavmacista.Milano. 

• ' Yi compiego buono*'!?. JV.- pe'r altret­
tante PrtWé profassoro tii p o n V A , 
non che Plaoom polveri per acqua seda­
tivi ohe da beni! am(-ty>el'imenlà mila 
mia pratica, sradicandone .ie^Iìlentioragie 
si Tecenti cno'croni'cjia.'.Bd in olouni'oasi 
aalarri e ristringimenti- drelrali, appli­
candone l'uso come da istruzione ohe tro-

:va5i -segnata del (•rofess'ore-Ii.' I M i n V A 
.— in attesa dell'invio, obn conSidersZiona 
credetemi 

' T4a,ÌS%lìemVe'lS^:' ''*" 
: ' ', , . ..;, ..Dott. BAZZINI 

.Segretario al.Co/ig- Meli. 

• SI « r tvano tn tufte là p r ìno ip 'a l l t e r -
màcie d e r ó l o b o , 9 non àqqe l tà re le 
peripolqsa falsl l iotolonl.dì questo a r -
tìÈoioì,,,,,,;,.. _ _ ^ _ ^ .- ' . , „ , , ' 

Orarlo delln Veìrrovla. 
. Faiteazs-

D A DDINill ' 
ore, 1.48 antìm. 
„ g.lO antim. 
„ 9.68 antim. 
„ 4.4B pom. 
„ 8,26 pom. 

misto 
omnibus 
omnibus 
diretta 

Arrivi 
A VENBZU 

ore. 7.21 astim. 
, 8.43 antim. 
„ 1.30 pom. 
»- 9.15 pom. 

11.3B pom.' 

C A V B N J J Z U ' , A ODWB . 
' ore 4.30 antim; diretto ore 7,87 antim. 

„ - 6;8B antim. omnib. n 9.66 antim. 
„ 2,18 pom. aocel. n 6.68 pom, 
, 4.— pam. omnib. „ 8.26 pom. 
» 9.— pom, misto n S.B1 antim. 

DA PDINB A P O N T E B B A 

oro 6.— ant. omnib. grp 8.66 ant. 
, 7.47 ant. diretto , , 9.46 ant. 

• „ 10.36 ant. onuiib., !' HI. 1.98 pera. 

" S'^'""' omnib." » 9,16 pom. 
, B.06 pom. omnib. „ 12.28 ant. 

DA WKTSBBA, , .. i;.U',', A U D I N B 
ora 2.B0 aat. 

„ 6.2» ant. 
• ciib.,. 

', oMb;. 
jOrei 4.66 ani. 
, / „ H 9 . 1 0 ant. 

„ 1,88 pom, ' omnib. „ 4.1B pom. 

" S'EW"'-. 1 omnib. „ 7.40 pom. 
, 6.28 pqm. dh-etto „ 8.18 poro. 

BA' UBlWa A TRIESTE 
or^ 7.54 «at. omifib. ora 11,20 snt. 

„ 6.04 pom. aoee). ' „ 9.20 pom. 
, , , ,8,47 pom. • omnib. , 12,86 sat. 
r 2,80 ant. -misto „ 7.88 ant., , 

DA TRIESTB 
ore 9,— pom, 

„ 6.20 ant, 
„ 9.06 ant, 
a fi.OS pon. 

misto 
acce]. 
omnib. 
omnib. 

J . A DBINB 
ore 1.11 ant. 

„ 9,27 ant. 
„ 1.06 pom. 
, 8.03 pom. 



IL FRIULI 
Ije ùisemonij ̂  .i|iipg:̂ (|nq ^(oilusivaraente all',î flglft d'ammim t̂,?a?sipne del gìppiale II Friuli 
', TJdinp - ¥ia della Prefettizi» N. 6. ' 

iS£ sta 

VIRA JNISA EBIIPFÉÉÈÉL» 

iioH mjorijtórlo. Chiwlco i» Pjte iSiS. |W?« e, MBO, a. % 
j^ivunditot) ! In.^flldiifi, Fabtia Angolp, Qqt̂ olji, F̂ IĴ MOSOQ, Ariloislo 

Vontptli {Mjppi»JÌ).faf.B)<(CÌ9tis.fi,«i!'.lii!>»j'?ot'8»?ift C.2a»ot,ti<.?ì)rr 
macia ^Ponionit . I r t e r t e , Farmacia. C. Zanéitt, S, aoravallo,'il!^i»«j 
Poa-BMcia H. Andro»!? ; Vrtinio, Oiupponi Carte, FHwi ti,,- Santonij 
S p M n t a , Àtjinovii!; (StiéàV Grablovitz-; PliMMe) GÌ Pfodrant, 'Ja-

;ckat F.'i )ltll*ìi'4»,"Stat)!lim*i>toJl!T Erbp, via "Marsala' n'. Si'B ma 
Succursalo Galleria Vittorio EminùBle n. 7af..C«st Ai.MartzòHt, tì.%*p-. 
via Sala 16j n o m a , via Piefra, 86, Paganini e Villani, via,.Boi;&oì 

;n. 8, e in tntt^'Ie priiiiòfp8li,|«r,!»|0ir,dc| ^ i i / j - ' '' " 

ed Ignoranto cradiilità popolare, he sotto forma tdi inls^riosì .appellativi ohOj noi pfosjntianio '<l»ea|o preparato dèi nostro 
:lab®jtóà.,,—iDopo una long» sOriad! «imi di co'mpleto successo e dopo d'essere, ricercato ^ loffato oyonqa(i,!q1iestb a^rtfo rìttertìé'è dasè^ atesso 

t'Santt cerretani «e Ite in coMttJSPoìo. 

'.flon'ò alla facile 

clie"sl 'raccomanda,' 

falsifléala 
conoscono per 

Non è qliindi.da coiifondorsi oob divorso.tiltro specialità farmacetitiche InefBcako spesso dannoso elio la'cupidigia di-I 
I • Coiha \h 8,16990 iiome.Wiidicn la'nostra TRLA è un OtEOSTKAK'ATb eliocont,iem,i jjrin«ipil dell'ApiOA MONTANA. Questa pianta è nativa 
,<l?lte Aipi'. dei-Vbsgi, dei Pfteiièi. Di' esili diaitsamente.'ne'-ptìpla Plinio e' fo ConosoiMa fln dalla più' jeraola- antichllà. Reputatisaiaa oontto l e 
CQlJMO^lOSli CEREBRALI'prodotto da cWufó'o'd«'tfoiSi£'riei>nti alla testa, faicliiaraatà dagli antichi-Pnnaeea [mmtam, MnBoo ta olasiiBca ftp 
'- ''•'—-• '*-.•->•••'— -'.i'- o.: ... B..^.^«. nr.<ji\,^—1—..^x. ... ,..j„.w. j ! .„ . . , . i i . , . . j , jp] pi,i0jico Bastick^ cho potè isolare il principio 

imaiawie, lu puro oggasio «i-.noairi itadi ondo poterla p^es^ntMe sotto form».di uB 
_ . . . . . . . ^ , „ , , — ^ , . „ , .^. . . . , . , . ,„„,. , , .^.ul;'«pp)ica«ionl terapButiotW.'En-nostfo 9còpò,.di rinìrwcWro'.il rnod? per poter «ver 

lo nòstra teli, la, qualq, noî - alterati, UH' atti.vi dovesse qvere, ! phpolpii' dell'Afnioj,' Bd'-'in'falti J iiosjrl, sfprri, filfono' coronati deljau eflèndido 
saàcBSsoTBcdinnl!) uó-iw-f^ocnr-"—•---*-"- --" - ' - ' - - " - - ; - -—-- i - ->' — —•——— • — U L Ì ^ ^ ^ ^ - ^ - A ^ i^ji.-

• No deriva' tòjndi che i' i 
' mediante' una go'jftì, e pém|cipaa 
vera dallo-nóstfb'taareh'e di faljbrìcn, ' ,, 

' Inuumerevoli'sóno lo gUtiHgioni ottenute bei venn t a t l i tm i , nel itt<I'ovl a l l ^ Mi^lna d o M a l o , neile nmlnMIc d e l l e v e n i (coUcbe 

a d 
, , „ , . . - . . . , , • , — - • . . . , - f'"?"" 

, co&sWro àiùilojsii'il modo oon cai viene gèueraimsnt^'aocejta' e'soggorita dai medici e saremo dati gliistifioati so tio» cesseremo mai di r«e'«(o»nii«€la«'c 
' n i i iubblloc) d^ icanrilftrail d a l l o e a i t t r a n n x l o n l o p e r a t e «In «lUgilelio inaliriijelo, «pQouIntoi 'e . 
• " ' • PkzMill-... « » ai-mejro; L* a, rotolo di mezzo motroj L.,a,^0,'rototo di cénliqi. JS , ' U i.Sdì rot'olo di c#lim, 15_c L. « rotolo di JO 
Mfltówttk-i Si spedisco peli iui l to- Il «ifaìf^^ft, a:ni6zzo.postalo contro rimborso antesipatq anche in francobolli, coll'aumento di cent, 20 ogni rotolo. 

r • •-' .%ì«"'o.-^' 80'iiteem6ro 1880. — Stimalissimo signor Galloaoi, —'.Lotlo, sui giornali, è sentito lodare i Ijenefìoi risultati delia sua prodigiosa 
Uf^i^jj^lli^lOP^iIca, volli anch'ilo .pWsorla o giudicarne della siia efficacia su di una lombaggìnò, ohe già da'-roolto tempo, per ^taanto Olire io abbia 
tfatto, ini..xcoavn dei dji.3mrbl «on lievi, e debljo convenire, che' là''sua anaidott» 'ffcla 'all'ylvaìilou mi; giovò moltissimo, ami trovai ohe fu 1 unico 
-rJmedio'll.'qual^'potè ridooiirraVlà primiera mia anliile gìii to)itb' deperita, •— Suo deuotteimo INNOOBNIO'. MKaEa*t,u. 

i^oeiiso"i;neóitile ed uu ',HÌi|i,e«l(.^. aéi>ai;a<(«; ifit iKtiitra,,OiioInist^ti l .n 'vén.ilone é " ^ ^ o « v i e ( ^ . 
do i' si'giioM inedioi ed i consumatori n.on tro^ìjg'' «guaio alla nostra la tela all'Artiica d'altri laboraìorf a mislla 
|cipaa iniitaiiióìjo,' la rospiagóìm "senipw're • non accettano'che quella direttamente «cquistalu da noi, o che ricoiio 
di faljbrìcn, ' * '• ' ' ',! 
lo gUtiHgioni ottenute bei venn ta f l i tmi , neldt<I'ovl'all^ Mi^lna d o M a l o , neile m a l n M I c d e l l e v e n i . 

l'OOfì-itî cĥ ), come pure In t i l i l e l e e a n l n « l o » i , rerli^c, negli liiduiii'lincnU' d^ l ln-pe l le , ' ' neU'à l iba i i sament» . d e l l ' a t o i ; » , 
lfiii;éo^f;ea, eco, .E pure, Ijntljliil^maiiliUo p^r, l e n i v o I d o l o r i p f o v e n l e n t t d a ' g o U a e d o l o r i a r t r i t i c i , m a l a t t i e 

ipledj i « R I I I Ì ed ha tMlo afl'l'e;-fili'npplióa'zìonl che é superfluo nominare. — Da questi prodigiosi el&iti, della nosira tei» di leggieri è 

"-'iiH.!ia .iiaa,M'"i!"'E'iiai"'j"''i.wi '•mm*im' T? Rat?»" • * -

;§ m-If l f i f f i i SI;.'B f̂S(]0;-MNE 
,. O[^er«&(llii>P0j|Pf^ c i g n o n e : • - • ; ; 
( .̂ PARI : ^'^f^fntelptl tja.o>;lfiOtsperl>ng|i^aÙ^ d L E I t o - p a r a i i s l - i ' 
( toli>g;la,i in volume in Sagrando dijlO^*p5giiie,''!!lijtejaio'.con," 
i ., . IS figura lUograflolia-« 4-'tavole-colf r i t te ' ' - .4 .'%4i!>^ '' ' -"". « 

; '^^^WiHt'M'^'iM'^H*'^^ !* ;.»oI. seguilo alia Storia di. A 
( '• ^^n^Zf^né^, -.^ 5|l |rae | ^j^ine; è t l , I-.. »,»^^^ * ). 

' D'AGOàflNÌ;: '('l79f;i.870) Hlé^»-»» ! m l H I a f I , ' ^ M I T r i n l I , '' 
l , -' ' due'volumi in ó^tii)Vo,'tìi'pij^ì'np'428-p8'4,' coii* 19 'favole 'te- i j , 
( p^^rpficfi'è'in J l lppfia , 1 , ; «ii^ljj^^', ' " "1 ' ' ^ ' , - ' ) 

' «QUUTTliÌPoo»l«i-^al tó 'ca; ' l_ì i i pubblicafe.sotto gli au-
) , , '%C4''?J'',A%.dej»m''^j/tlc|jnè^^ ottavo di pagine 
\ : ^^y r481-àpà t> còlli'preif((;ionp,e jbiogi'afla,'. "nonché il ritràtt'o 

del p'qeta io foìografla e, sei illusttaiiooi'in litografia, !.. «.Otti 

alili-iip-ifiii 
si fa premmii dijoRdere, avvjjaiUi spfcentii di qualsiasi tosse fosso anche 
a Più' ritjbllij.di.'OYejé ai;()i^i?,ÌJitij|.df(,celerò!Chimio^'fl,iSAj|VJilo;spobi|-j 

|%i|b|Ìitìién.tÒ 
elitinièò' 

Farmaceutica 

•lif liiiv f lŷ Piiia-:̂  m i . . 
• IWIWBIPl^ATO DA S. M. IL n&-D'ITALIA, VrXTORlO EMANBELli 

Lo sogHonti preparazioni si raccomandano col solo loro nomo in tuite 
e fiimìglie, Av,visQ,o,'chl vuoliConsoryare, ristabilire OiriCnperare il più pre-
loso.fra i^dòni dpU'e^istenzii, -

lfol»«5rl n c ^ t t o r n l l P n p p l , rim?,dio contro lo,tossi, e,raucedini, uri' 
paccliétts ' ' , , . . ' . . ' • . . , . L ; l iOO 

itelGilRIO LWHi4i l i i 
.PERLE' 

Bifi-ijmitii 

liti 

ohe 6 per-eccellenza-depurativo del sanguej. . , 
Dotto-, nJ||D«»t.U»«nlii!, o(>mpo9to esclusiAtamento, di, .sostoze ,vegeto)i, 6 

ottirog.inoltro per comballorp 10i-fobbrij.pin|oati)%e., ' ' ,. • ' ' 
Ilio 'rr89Ci;ivi,arao..sloamj"c«ftì8cstÌ-dai,quali il pubblieb potrà facilDlónte^rilc-

varo l'utìU<iki.del,IUe«stltMe«iltc„ • ! ' ,'. . , . ; - ' , -.•-, , 
, Gvwvdsi'slidalle ,oo'ntr«(&iiioni,ed<e^igereiili timbrò "E. S. é la firma'del-
l'InvoRtofe: non ,chè. qtfolk-.del.-Direltorerdèllà Pubblicità Gener'elb Itóliouas 

Pr^pO dell» .bottigli«.!L„-,B." aggiungencfc BO contosimi ai spedisce franca 
di pofto iiijttttto.il Jlegno. , . . . } ' . • • • ' , ' ; 

Dferig«e.;dooi8nd^ correlativo,importo,alla,'P«66;icitò.,Ge?ieroIe.itóii'rt«o 
v;(i,iS&-!,4pi!iS(alii8!i-, BoWa-•onsotó CoKsó 889,1 

S e l r o p p o d ' Abgtpj fcl.BuSR}, rimeijio contro le;.; malatlie-di 
petto, bronchiti, .óaiarrì,, pnsumonìli óroniclie',' eoo, una.boti, » » .00 

Odontalg;l<;o P o n t o t t i , riitiedio contro il dolor di denti. ' 
^«lropp^tiÌI,li]ljro«|ra|,at,tuta d l ,ea l . ( )e ,e f e r r o , 
,,, rimedio.oqplro la.ra<;jiit(de,.acrofoÌB, tj.oe infoiilile, epitassia. 
Ajsijna. A n ^ f e r l n » , rimedio 'per, ,consorvaro,, rinfofzòre 

e ipulire t(f genglv(('e'la dentatura • . ' . . - . . " . ' . 
" El lx, l r ipóoja,' rimedio tbnioO,"conlrb'IO languidezze'di 

' stomaco ! . . ' , ' . . ' " , ' . 
i i e l r a | i pa i^l jé l t tnn ferrUBilnoAó) rimedio contro 

l'anemia, la, clorosi,'le debolezìc diistomaco ' . . . . 
,11, n i iovo « l̂<>rlli>l il più 1 gustoso degli amìirl-fino ad' 
1?'oggi conosciuti . ,. ,. . . ,. . - . . . , . . , 
iiBétii'àtto 'ffi^juajjlnjlq, »',l|lpp^•%yJi;. rinfrespanto. e, 

blando purgatii(D Boti, da l^tro;.,. ', . . . , . ". . 
(K'olSefelliU^l'oreifiota'è' p e l '««yolllilrimodi^-cpnlrp 

lij.,tignuolB,ilo tossi par infiammazioni nonchìi' rlnotbatis-
;• Mine' per ia| bolsaggine » » tr5S>. 
-• Oltre a queste speoinlitii di esclusiva preparazione del spllodsto stobi-
Ii55jnt9. villico, notato le seguenti gonuiiie somministrato dalle| primarie tab-,, 
bripbe nazMioji odMtero, oss.ia la.FarlM'B l.atteu-I«c«t |é, miraco-joso, 
alimónio. por bambini, il rinomato Ol i» d i Mcr iuxxu , dL.Tnrra i iova 
e SrìirJKes''^. Snpoml e profumerie igioniohe delioatissiipo, nonc|iB,,uti 

1.» . . . . :—.. jjj Bp|»4ratl5 olif«f«irs5olj « t i r a m e n t i o'ffi^-
m».'.^ . •• . . . - " ' , ' , ', • • : ' 
f.più.reputalo 'fonti italiane, francesi e tedesche' 

•lU'.'mó Sìg. Direttore della Pubblijsità.Generale lìaliàiia. 

Ricovsi !9'boltigiÌ6..'dol_À'oasi>VweM/o So/to'ìda V. S. invintemi,.e,ohe ho,, 
p i ) | i ™ - ' - * - • - • — • " - ' - '•- • ' - ^ - • ' - ' ; . „ . • . _ : . . ! _ ; . - • n , . , . ' 

'•- ,4A%J 
hiSrhU abrmi8,ib'óbi 

?HiW}ra»,\%,iiJhU?56»iW,^'»H'«l'i?j,«te<l^W^ 
•- ,«IIHH (aj,effl!jae}l,di4ui;a(D,,riii)Brtioi9ha,ifi ipoohi èmrOr'fuT to«ime.i(te ll-
-érlitó'dtfmiB,in®nè'(!ftv ."', - ' ." , ' • ,' " ' "'' 

•Taiife''To''^arftcì|f |jé?'*'su»i,nbriiia e p.^rì dovorò.'di gratitudine, meótro 
ho il piacere di sa.l«t4!:lji_diatintaraen<è. ' 

, • , ,1 , :',' ,..,•.-.- D^.m,su<i' . . , 
.1^ ' , , .{Corpm. . |! , j C ò i i o M n o . . 

, CjiBa...Diviiiaóg,al.Mia«to |i'Agrjc'oltur^ e Commercio.. 

La.-fiiijgiazio delle boccetta doLiSsWidi em ho.flspBrimentate.oon ,van-
tagg;o.,i! .-oootenolo. ,' . 

Sigi V.. Venta, Rojn'a 

' Sig. Salvi 

' Conte, e*i*fc» 'hB»j>{b(«. 
Se^V6ta);io Generalo, del Consiglio'tti Stato 

Atfétio, da fortp bronchite ho fatto ,u«p per'lourarla de! suo flicoslifoenla 
che iu pochi giorni, ,n)i,,Iia riJi)(;|ija,to.,i« perfotja salute. ' '" ' ' 

L'gfuiJcib quindi j ,inje; rii^èlSBiBlSD'i'.«d oncom'i'pol suo umonitavio ri-
Irojato,- ii\i creda , , , . 

''• ' .- .. SuoDev.mo,-^ 
"V.KVtfn «itidiR^irs,., , 

. • ' . . . . od(}eJto alla,,Cjsft"Reale., 

».oo 

t '.SO' 

1.50 

0.4à 

completo assortimento .. - , . , 
p^d^.ok, ogifeMi.dii.somma.:^ 

Aoiì ikclinlntìral l dello'.pìù.n 

P ' TW-Sffi^^4pVECgHI0 '--

pT- ' Assprtiiu'ento' carte, 'stampa..ed. oggetti 
| - ' dVcancel^gjcja., I,,gf q,|pria'di libri.' 
h' - PB52zj,pf|gE:?!iissM:./ 

-A|,iM^A'7r^«»;.i»,ft:,iiil.y,l3'MH 

' a .Salita . L p ^ ^ , Vj^ .Gi.u^Eipp.e,Mazzini, in'-.Utlifie 
V!?N1).E§1 €NA. 

Farina alimentarejazionale per.i,B.0¥Ilil,1; 
Numerose esperienze.praticato con Bovini d'ogni etò, nel-

l'iiltp njedio.e,basso.Briulì,,. hanno .luminosamente,dimostrato .ohe 
questa Forinaaai, può ;3enz'.altro ritenere: il'',miglioir»<^ pip'eco,. 
nomicodi tutH.gli,alimontii'ntti alla nutriiloneed-ln'grasaoj ^wnbtfot-
ti pronti e SQrprenden'ti.'Ha'poi'unaapeòialbiropÓHanzà'pei; la nutrì" 
«ione dei'vitelli, E . notorio che un vitello nejl abbandonare il latte 
della ma(lre,doporÌao6' non poòoi eoH'uso df quésta Farina,non solo, 
6 impedito il deperimento, ina è migUoc^tH'la nutrizione, io lo svi-. 

.lopppdeiU'iinim^aloprwreqiaee. rapidamente. 
, . , 'La grélìJftifièifCji'M-iSij' ft|;Wi'liòiiri ,V|itj5lli;;S«i nostri 

morpati .ed il caro prezzo cho si' pagano, spelialpienté juelli' bene 
aUeyìitj, ; devono delerminjf^o tulli g|i_,nlloxàtori' ad n^proftttarneV 
Una, dello prove del realo'nierUo di 'questa Farina, è il subito,, 
aumento, del làtfe- nelle vacche e la''sng'niaggiorb dcns^tii i-

'NB.i Recenti èsperieqze hanno inoltre''pvoviìto che si presta) 
oon graijde vantaggio anche-allà imtriziono dei suini,'|e per.i ' 
giovani pnimaìi specialmente, è ^iina. alimentazione oon j-ispltati 
insuperabili. 

•'li-prem.ò.ij^iti^simo..Agli acquirenti sarppo irapprtite le 
istr,Mzioui necessari.!)' per l'uso., ' " .' ' 

A>L.LMJ!¥A'l!Om n i B O W l i V I 
v ' i y, yiOT'ìiii-n'.ii-^ - . ' j f ! ? ? ; ? ' . ' ^ . ; , , g . Ti , 

Per doglio vecchio, distorsioni delle giuntare, iiigrossameoti dei cor­
doni; -gambe e delle glandola. POR- moUctte,-,'Ve8oio«nìi-- cappollatti, puntine,, 
forinello, giarde, debolezza dei repi e per le malattie degli occhi, della gola 

i%dèl 'pot tot - . - , ' •' 
;•,' " lift''presente spnoiolità b odpltata nei.Reggimenti di Cavalleria e Arti-
'glieria.per ordine del R. Ministero della Guerra, con Nota in data di Roma 

9 maggio 1879, n. 3179,, divisione Cavalleria, Sezione l i , ed approvato nelle 
%i Scucio di 'Veterinari»'di Bologna, Modena a Parma. 

Vendesi all' ingrosso presfeo l'inventore I M e t r o A x i m o i i t l j Chimico 
Farraseista,-Milano, Vìa Solferino 48 ed al minuto presso.la gift- Farmacia. 
A n l m o n t l lora C i ^ l r o l l , (jordusio, 23. 

. l » » l B a a ® 1 Bottiglia, grande servibile per 4 Cavalli L. 6 — 
' - »- ' taezzana » 2 » » S.SO 

» piccola » ' 1\ •',»,. » ».— 
I d e m p e l B o v i n i t 

Coli istruzione 0 con l'ocijorrente per r,appliciwiope«; 
NB. La presente speòialitii.,è postii sotto' la protezione dello leggi ita­

liano, poiché munita del marchio di pfivativa,, concessa dal Regio iiinistero, 
d'Agricoltura e Commercio. ' ' . 

Ì;i<9UI« .N.Àr.iou îei AiElmontI rleostKuente 
le forze deiiCavtiIli é Hinvìnf 

I>r<;parnt;» es^lnsl<^an>e'»te iitnl, Lab .m'a to^ lo d l o p e -
elallitii' -véi ter lnarlè d«I al|ii)|>loa - faii*,ma<>l*4À Amlnfontl 
P ie t ro . ' • - ' , ' " , ' , ' , 

- Ottimo rimedio, di^iaoile ;apf)lìonziOne,'per-asciugare lo piaghe soropiici, 
scniSlturb'O crepiicci,' e-per goani'O'lésioni traumatiche in geiiere, debolezza 
alle reni, gonfiezza od acque alle ^amba prodotte dal troppo lavoro.' 

P r e z z o d e l l a B o t t i g l i a I.. S.SO. 

Peli evitare .cq t̂raD'azioni, esigere laifirma a mano .dell'inventore. 

Deposito in UDINE presso laFarmaciti,Bosoro e Sandrl 'dieiro «'Duomo. 

SÉMI DA PRATO 
'20->^m{;,OCtllilO>'eoiuune,pratc>.nBe 

Seme puro a genuino, granp ben nptritOj goran,lito,dal 
grouoo. 

:2a<,'I'nk£.M6I.IO I n e a m a t f i ; . . . ' . . , . , > 
II,pili pi!eo9C6,̂ of-,'J''if- Sì semine a'néhe ia Primavera.' 

5 T|tI|F,V(P>,IiÌ0,Iai)(|^ablanoovora ( . .odi^lano 
', (seme pulito) j . . . ̂  ' . . ' . . . • , . . . . , . . . ., .,.j .»! 

MiSpermèttano--! Signori Agricoltoridlinsistorbinel r'ac-, 
' comandar loro la coltivazione di questo Trifoglio, che non 

esito.a cbianiareiilimlgllfjr^ ed, i l p i ù pirodnt-
t lT« d i t u t t i I forag-s;! finóra conosciuti.'If'Lndino 
opatìtuifoa jflu, ottipio, foraggio che consumato con altre '' 
erbe gf^miuacoq., fornisco un. iatte,buoniS8Ìmo ed un burro • 
poro Buono. , i , 

'Questo Trifoglio non è difficile nella scelta-deliterren» 
0 riesco bene in tutti i suoli. 

La medesima qualiiii ili'bulla costa L.,1Q0 al quintale. 
15 T l t l V O G I i l O , l a d i n o , l i ^ n « « » , d | i p r o v o n l e i v 

lOgqhU) - 1 OWlo, 
,L. 180,-,L.,1,9Q 

60,- 0.70 

,.-.r . . & -

*a. Ol i indcse • » JOO.— » «1.25 
Quésti i il medesiràò. .qui sopra descritto, ma originario 

d'Olanda. Lj vegetazione ,ne è.p9r6,molto più bassftii,, . 
16 Viill<<«ef.ioiadÌili'onèro..o,|l>rldod),.»l»|h)i3i»,40Q.— > 4.25. 
gO,fl'#|P«»«iMO g i a l l o d<^Me'Stal̂ MÌ>10,. . . ' . . . »-350.- » 3.75 
SO E!nB4^'|Ieili$i^J»<ISpas>|i'a.l.' 'f|naliti> , . . , » 160,r- '» 1.7B' 
46 I.ÌJI'lt«BI.I,,A'"o''Bn«io ,ncfio (e rópc t tU) . . . » 140;'-- » 1.60 

Seme sgusciato!' pianta per eccellenza dei subii calcarei. ' 
85 S i n . ! . * f .i><|unlltik (sfomè «mnsoiato) •. , . . » 

L'unica pianta el>o-rc«|ste alIe<•plù.rortl"'l>lo-
e^tlì»^l—:.È proprio-dei-poesi.caldi,,e,si'.-addioo benis­
simo;» ,terro. sterilii e ghiy'oae'., 

11-deUo'i'seme, col guscio costa-L„70oir5£( al quintale., 
'60 I.,<l,9,|ìl,';(,')((̂ .„a P,»^i«.'nv<>WE! ( l i o l l n m I f a l l -
, «fifn) . . ., » 

_ Tutti conoscono la grfinde produttività,-di;quC3to PTO-
zioso foraggio; nel MilanVseilo si falcia fino ad otto volto-
all'anno, 

-.— 1» 6 . -

60„~ » 0.70 

a. pzzii 

Specialitii iu semontiida cereali,e,da.orto, gar»ntite,.ed,B prezzi'con-
.vopionti. 

Catalogo illustrato ooll^, descrizione di tutti,questi, foraggi e modidi 
coltura, viene spqditp.-grjitis, dietro richiesta, 

Per--le' commissioni nel' FRIULI si potrà rivolgersi- al slg, A n g n i s t a -
P n r a K a n t a Udim, Via delfa Prefettura n: 6.' 

Udine 1888 — Tip. Marco Barduseo 

http://iiijttttto.il

